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uc venni 
Inghitaria, Atti, oigi, Sndenà e Priga 
Wnrchia ed Egitto (via d'Ancona) ; ;.; + 
Mese LR 25. Gli abbonamenti cominciano 
Fon si dà corso a’ richiami se n 
la fascia cui si spedisce il giornale. 
Giascun foglio comt. &. . — 


À n FI i a ‘ 
Torino; 21 luglio -‘ || piccola sì, ma pure maggioranza: e lu-! 
| singandosi che l’impotenza dimostrata dai; 
RENEE ASSASSINE | ropri avversari avrebbo a questi .con-| 
LA CRISI MINISTERIALE sigliata una maggiore moderazione. Fu in-' 
i NEL BELGIO A pro aegpisto perchè ad ogni tratto, pre- 
i, i ” valendosi della mancanza momentanea di! 
o dentata forse anche un po troppo, | questo o quell'altro amico del gabinetto, 
e I interne queta Rigo A si provocarono voti di.sfiducia 6 s’impedì|| costituzionali riconosciuti :@. per le-loro 
c gi tempi ma Di ca i IR dA | l'andamento della macchina governativa. || opere e per le loro idee, nelle schiere di 
î Li SERATA cpu di 9 cà nce in Una proposta del signor Orts, amico del || mezzo e più ‘ancora andando giù sino al 
CORTEO PRF i e ori i . | ministero, pose il colmo alla crise. La| fondo, s’ incontrano quegli intemperanti 
6 PI eA DA k ; tura prova-1i regi | legge stabilisce cho ogni @ecennio si fa | clericali che hanno dichiarato di adoprare 
ne SETA ; Riel, è uno degli | ;1 censimento della popolazione per com-!| la costituzione solo .qual arma. contro i 
a O Pai Pi evoli denostri giorni, | misurare ad esso il numero dei rappre-||-loro avversari, ma col «deliberato propo- 
ll verificarsi del caso più strano che sontanti da inviare ‘al Parlamento; Il‘sig. | sito di disfarsene. 
possa niger so; nella forma rappresenta- Orts, fondandosi sul notorio aumento della | Ecco pertanto come malgrado siano in 
tiva, la quale poggia sulla baso d'una | popolazione nei collegi urbani, dove l’ele- | equilibrio, quanto al numero,.i due opposti 
Dani ap e RNC 59 A PDA 3g] mento liberale è in grande maggioranza, | partiti del Belgio «possono “azione assai 
TT: fuga sie propose. che. si: procedesse tosto al .cen-|| nella consistenza @ quindi nella rispettiva 
ft z pi là i did . | simento della popolazione senza aspettare | potenza. Quando i signori Nothomb, De- 
oi casi, mentre Infatti colà 1 due partiti | Ja. scadenza del decennio, donde 'sarebbene schamps e De Theux saranno diventati 
si trovarono talmente equilibrati che ba- | risultato il vantaggio di tre o quattro voci;| ministri, non è contro i loro avversari 
Vie Torio dun deplimto del partito Il | di più in favoro del suo partito | liberali .che dovranno più ‘ furiosamento 
| RO DR i di pr i Non è degna di lode questa proposta, |:combattere, ma piuttosto contro i loro a- 
talisieiiàà “i DITE) |che avea per effetto di maggiormente ir-'| mici per resistere ‘a quelle esorbitanze 
| pu di eroi‘ nesicoadifo "biagi “al ia rifare l'opposizione, e che non avea pro-!|‘che hanno sempre preferito. Sei capi del 
sn "i Ri ienitosa | Pilità di riuscita. Bastò infatti che i cat-|| partito non. avessero: coscienza, di questa 
che il paese sopporta con calma dignitosa |satter disertassoro Ja sala delle delibera- | intrinseca loro: debolezza non avrebbero 
questo periodo e si mostra così doppia- | zioni 6 che venisse a morire. un solo dei esitato ad accettare il governo che testò 
mente degno di quella libertà la quale è | ministeriali, perchè: laf Camera nori avesse l'ora stato loro offerto: essi si conoscono e 
dimostrata per lui parte essenziale della 


} x più forza legale per deliberare. conoscono i i; ma è ale 
sua vita. Il re del Belgio può con tutta | Fu necessità venire finalmente allo'scio- che pih A PR di 


sicurezza recarsi alle acque politiche di | elimento della era i 7 ig hi 
Vichy, come i sovrani del Nord andarono È ieri né rea de a; presentanti, | altrui non sabbia inspirato un più pru- 
s ALn E e i : o riferito il decreto. dente contegno ed una più grande tem- 
ai bagni diplomatici di Kissingon e di Agli elettori spetterà di .sciogliere la '|:neranza nello ambizioni 
Carlsbad : le difficoltà insorte si appiane- | controversia; ma, se mai la vittoria do- a - 
ranno certamente, perchè non sono le in- |-vesse ‘essere pel partito cattolico, gli è 
stituzioni , ma la soverchia passione degli |-certo ch’esso procederà alla dissoluzione 
uomini che le ha ingenerate. del Senato, dove l'elemento liberale ha 
Il ministero belga del signor Rogier, u- | una più decisa maggioranza. 
scito dalle file del partito liberale, fu, al-| Abbiamo censurata la proposta del de- 
cuni mesi sono, posto în minoranza din- | putato Orts,.ma ben più gravemente  sa- 
nanzi ‘alla Camera dei rappresentanti. Esso | rebbe ‘a deplorarsi l’attitudine del partito 
presentò .al ro le sue dimissioni che accet- | cattolico che, nella sua opposizione, assunse 
tolle e chiamò i capi del partito cattolico, | un aspetto fazioso. L'intelligenza delle 
che aveva prevalso, offrendo loro l’occa- | dottrine costituzionali, di cui quel partito! 
sione di costituire un gabinetto. Tutto ciò | ha dato però ripetute prove, avrebbe-do. 
era nelle più strette regole costituzionali. | vuto insegnargli una condotta affatto ‘di-' 
Ma il signor Deschamps, capo dei catto- | versa da quella tenuta. Il sistema costitu-, 
lici, dichiarò al re che il suo partito non | zionale ha bisogno di maggioranze e di 
,si sentiva .in grado di assumere l’ammi- | minoranze; ma siccome non è impossibile 
nistrazione del paese, perchè ben vedeva || l'immaginare dna partiti cho si oquilibrino 
che la maggioranza accidentale, la quale | e questo non deve essere una ragione per- 
gli aveva data la vittoria, non gli sarabbe | chò la macchina governativa debba arre- 
stata fedele, è non voleva procedere esso | starsi, ne viene evidente la conseguenza 
alle elezioni generali, che sole potevano | che il partito dell'opposizione abbia l’ob- 
chiarire per qual parte il paese «propen- | bligo di non impedire l'andamento della 
| desse. amministrazione all'avversario, di cui non 
Il signor Deschamps consigliava ‘la for- || si sente più forte: che è suo diritto di 
mazione di un ministero neutro, incaricato | escluderlo dal potere quando solo sia nella 
di fare le elezioni, dopo. di che, sarebbesi | possibilità -di surrogarlo a quel posto; ma 
veduto a chi dovevaincombere l'onore’ di | che acconsentendo a lasciarvelo, sia anche 
governare. |-obbligato a lasciarvelo in tali condizioni 
Ma ‘un’opposizioné che si dichiara ‘în- | che non ne possa venir danno ‘al’ paese. 
capace di raccogliere il potere ad alîri | Se non chel partito cattolico nel Bel- 
ì 


«non sussistere ciò che molfi dicevano, i ci 
«matrimonio ed il saeramento avere identità «— === 
«fra di lorò nei battezzati, onde argomenta- = / = © 
«vano che la chiesa, non potendo mutare. | » - 
« l'essenza del sacramento, nemmeno po 

c mutare quella del matrimonio (alto civile); 
cimperocchè se due battezzati hanno inten-. 

« zione di congiungersi in matrimonio ‘sol- ’ 
«tanto, cioè senza voler ricevere il’ sacra- 
«mento, fra di loro si darà matrimonio e non 

« sacramento, come quello che non è preso da : 
«chi non lo vuole. » } 

Questa distinzione tra l’atto del matrimo- 
nio ed il sacramento, questa separazione del- 
l'elemento civile dal religioso, anche nel ma- 
trimonio contratto davanti al parroco, la'q1 
veniva con tanta lucidezza affermata dal pre 
fato arcivescovo, fu più tardi argomento di 
ardenti controversie, quando l'autorità eccle- 
sisstica vide e temette lè consaguenze che se 
ne traevano da quei filosofi ® da' quei pub- 
blicisti, i quali si proponevano di tichiamare 
alla sovranità secolare l’atto civile del ma- 
trimonio, lasciando alla podestà ‘ecelesiastica 
il solo ‘sicramento. 'Però'la Chiesa ‘cattolica 
mon solo ‘mon ‘condinnò mai la dottrina ac- 
cennata dall’arcivestovo di Granata e sosté- 
nuta poi da gravissimi prelati e dottori di — 
teologia, ma ‘con alcuni suoi atti la riconobbé MdA, 
invece ammessibile. 

La riforma matrimoniale tridentina divenne sc 
facilmente il’ diritto comune in Italia dove, | 
per la presenza del papato, era più potente y 
"l'autorità del diritto canonico, e dove il lungo 5 

ossesso in cui la Chiesa si trovava di rego- 
are la materia matrimoniale, indotto aveva 
la generale opinione, che quanto riguardava” 
le leggi ed ì La del matrimonio fosse af-- 
‘are în tutto religioso, e sottratto pienamente 
alle leggi ed aì magistrati dello tO " 

Ma questa opinione che traéva la prima 
sua origine dalla benefica ivfluenzà del iata 
‘cristiane sul diritto matrimoniale romano, e 
che sì era grandemente rinvigorita e assodata ©» 
nel medio evo in virtù del predominio anche 
salutare che ‘in quei tempi dolorosi di popi 
lare ignoranza e superstizione l'ordine eleri- 
cale meno incolto ‘avera acquistato, comin- 
ciò ad essere sottoposta ad esame e combat- 
tuta dallo spirito di libera indagine che, col 
tisorgere delle scienze 6 delle arti, si andò 
in tutta Europa sviluppando. se, 

Non si tardò a sentire il bisogno di see- 
verare i diritti dello stato ‘da quelli della 
chiesa, che si erano stranamente confnsi ne 
matrimonio, come in molta parte delle civili 
Instituzioni. La società che nella Junga nott 
del medio evo èra di 11 3 HAI n 
Gia delle sue ragioni, prese a riyendic: 
la sua veste secolare. Questo lavoro che si 
compieva lentamente nelle scuole, nei libri e 
nei gabinetti, toccava la sua maturità nello 
scadere del secolo, decimo ottavo, che tanto 


e. poi dicano che valgano rispetto ad: esse, 
le chiacchere de’ mansueti giornali cleri-. 
cali ed î vituperiî che dolcemente, secondo 
il loro solito, scagliano contro i loro ay- 
versari. ; 
Lasciamo ora parlare l’onor. Relatore: 


I matrimoni dei cristiani, elevati a dignità 
di sacramento secondo gli insegnamenti cat- 
tolici, si celebravano nei modi prescritti dalle 
leggi civili, di cuiì gli imperatori romani, 
fatti seguaci del nuovo culto, nòn poche pub- 
blicarono a instanza o con approvazione della 
Chiesa ‘stessa, e venivano poscia consacrati 
dai sacerdoti mercè la banedizione nuzisle 
che i contraenti per pia costumanza e non 
per precetto religioso si recavano ad implo- 
rare. E siccome le leggi civili, rispettando 
‘in quest’argomento la semplicità del diritto 
naturale, riconoscevano la validità delle nozze 
contratte anche col solo consenso, ex solo af- 
fectu, secondo la espressione romana, così ne 
avvenne l’abuso dei matrimoni detti clande- 
stinî, dei quali mancando la prova, la ‘mal- 
vagità dei ‘contraenti stanichi della loro unione 
era cagione che sovente se ne calpestava il 
vineolo, e }’adultera' coneubina si. vedeva 
usurpsre impunemente il posto della legit- 
tima moglie reietta. - ° 

Del grave abuso si dolevano i principi cri- 
stiani; se ne doleva la Chiesa; sì invocava 
altamente un efficace rîmedio. Come l’auto- 
rità ecclesiastica, valendosi della grande pre- 
ponderanza acquistata sopra ‘il Jaicato nella 
ignoranza del medio evo, aveva pressochè 
assorbita la legislazione ‘e la giurisdizione 
matrimoniale per tolleranza ed acquiescenza 
della sovranità civile, così alla Chiesa si vol- 
gevano i principi stessi, perchè essa ponesse 
freno ai matrimoni clandestini, dando forma | 
più certa e sicura alle unioni coniugali dei 
cristiani. Il lamento fu recato alla solenne 
assemblea di’ Trento principalmente dalla 
potente voca della Franeio. 

I padri tridentini. se.ne occuparono seria- 
mente e senza poter disconoseere in princi- 
pio la validità dei-matrimoni' élandestini già 
contratti, li condannavano e dicevano rulli 
per l’avvenire tutti i matrimoni che non ri- 
sultassero. celebrati in presenza dél parroco 
e di due testimoni. Motivo sostanziale della 
nullità non era e non poteva essere.il dif.tto 
della benedizione religiosa, il difetto del sa- 
cramento, ma era unicamente la marcanza 
dell’el olontà dei con- 

7 a TOTO unIUuRE 
clandestina si tenne come non .esistente pur 
l’applicazione dell’antico. aforismò 
et non apparere idem est in iurao TT 

Lo' che si «fa piesamento .palsse: 1° .dal- 
l’essersi nel concilio tràttato di deputare non 
il parroco, ma un notaio a ricevere gli atti 
matrimoniali; 2°. da ciò che; secondo il -de- 
creto tridentino, alla validità del matrimonio 
basta la presenza, ancorchè passiva».del par- 
roco senza la sua ‘benedizione. Ma appuato 
perchè il-concilio non intendeva toccare alla 
essenza del sacramento del matrimonio, ima 
si proponeva soltanto di accertarne l’atto ci- 
vile, il suo decreto sulla riforma matrimo- 
riiale-fa collocato non nella parte dommatica, 
ma nella disciplinale, lo. che permise ad al- 
cuni sovrani, i quali non se ne tennero con- 
tenti, "di non accettarlo .nei »loro stati; ciò 

punto faceva la cristianissima Francia, 
dove‘Ta potestà civile si sera con .maggiore 
apstafiza tenuta sempre nel possesso di fare 
qualche disposizione sopra il matrimonio. 

% Intorno al vero carattere di questo \prov- 
‘egimento del sinodo tridentino giova anche 
il ricordare, .che il dotto ,e pio arcivescovo 
di «Granata, come .ci (riferisce il .cardinale 
Pallavicino mon ,punto ,sospsito, osservava 
uscio rimastò -socchiuso cine. sie 

— No? E quando‘ verranno? herto.isi. acambiayano.: nelle peo Paro e- 

= Dot “ee senz'altro. Mi ha detto | Non.£'era più aleuno mellaria; ni Sandra 
‘Menito l’ortolano che appena giungano ce.lì. |.ilupiù,liave. rumore, .se ne togli de es “ del 
porterà da' sè 0 li manderà'eol mezzo det fi- ce Mo TA 4 aula vano altnitalarainente 
gliuolo. alle.caseloro.:Ma.so vi.fosse stato qua 88] 

— Saiebbe meglio venisse da sè. Il figlimolo: | vrebbe,potuio entita pd, od 
è troppo ragazzo è potrebbe scoprirsi. gere com gran. page Ai dini peli 

— Non dubitare, ‘chè gli «è ‘abbastanza vi- |-tura dell’uscio, dare un occhiatina di qu 
là, poi shucare il resto della persona; eun 


nostra opposizione di sinistra, la quale si 
dichiara pronta a combattere .sul terreno 
della costituzione per bocca ‘dell'on. Mor- 
dini e finisce col non riconoscere nè l’u- 
tilità nè l'autorità della Camera cogli ono- 
revoli Ricciardi, Zuppetta ed altri. Così 
mentre i capi del partito cattolico sono 


IL MATRIMONIO CIVILE 
I 


Le nenie de’ giornali clericali contro il 
matrimonio civile già ricominciano. A 
sentirli, la società è minacciata de’ più ne- 
fandi disordini. Non più famiglia, non più 
.vincoli sociali, non più onestà, .nd fede, 
ma solo adulterio, concubinato, incesto. 

E tutto èiò perchè lo stato adempie il 


SUU Uururv-di % sso 
matrimonio, fonte della glia (e della 
civil società, rispettando in pari tempo i 
sentimenti e le convinzioni religiose dei 
cittadini, che abbandona,..come è giusto, 
alla coscienza individuale. 

Ma questa volta sembra che i clericali 
àbbiano il doloroso presentimento, che i 
loro lamenti siperderanno nel deserto. Si 
battono per onor dell’armi e per ispirito 
di corpo, e più per fare scalpore che per 
seriamente discutere. 

E noi non li seguiremo; ma faremo 
conoscere della Relazione sul primo libro 
del Codice civile, scritta dall’on. senatore 
Vigliani, la parte riguerdante .il matrimo- 
nio ‘civile. Larghezza d’idee, copia di dot- 
trina, chiarezza di esposizione sono qualità 
pregevoli di quella Relazione che fanno 
dell’egregio autore un degno continuatore 
delle tradizioni de’ Siccardi ,e de’ Perso- 

lio. 

; Percorrano i lettori queste dotte pagine. 
pese = crt cio niente 
ma chiara, questa sera non sì è veduto nulla. 


—non ‘esse 


fu lodato e tanto incolpato. 

Ferrara, 20 luglio. — Il giorno 42 del- 
l’ora spirato mese avvenne un fatto assai cu- 
rioso, ma non però nuovo nelle troppe .2u- 
striache. cn 

A Rovina, sul Po, frazione di questo. co- - 
mune di Ferrara, nelle ore pomeridiane .del 
giorno istesso, e mentre ancora altissimo ei 
il sole, una pattuglia di soldati austriaci che 
passava alla riva opposta del finme, ad un 
tratto si fermò. Un di loro appuntò dI ile 
e lo scaricò sopra il posto .di guardia .ita- 
liano, composto di un distaccamento del 41° 
di fanteria. i Art, 

Partito il.colpo, quei bravi stettero a we- 
dere che facevano i soldati italiani. Ma _co- 

o Pr rrr—_@t@"11@1@@@< @ iu ì 
‘miglia all’intorno. A forza d’industria e.di i 
economia , egli. era riuscito a. metter. da 

parte qualche ben di Dio., col quale aveva 

poi potuto comperare l’ orto, che coltivava 

in vigna del paese. Egli, la moglie, = 
tre figliuoli e la fantesca vi lavoravano 

it e, per trarne il maggior frutto pos- 
sibile, non si. ricusayano mai 1°. innocente 

piacere di spruzzare con acqua fresca l’inse- 

lata avvizzita, o di annaffiare per bene il re- . 


contrastato, era già .un’anomalia costitu- | gio pecca e peccherà sempre nell’inter- 
zionale. Il ministero neutro «poi «non fu| pretazione delle dottrine costituzionali, a 

L.i possibile comporlo, per cui i ministri di- | cagion degli elementi ond’è composto. 
fl ‘messi furono costretti ‘a rientrare in fun- | Esso ha il capo di un colore e la coda 
zione, sapendo di avere una maggioranza, di un altro. Rassomiglia a puntino alla 
finire. Un istante di più, una parola anccra, 

APPENDICE l'ela infelice battaglia si sarebbe ingaggiati! 

Quando ad ‘un tratto si rompe la’ folla, e 

rt. un giovinotto aitante della ‘persona e Dello 

: di una bellezza ‘virile e insieme delicata, si 

RIVOLUZIONE IN MINIATURA gittò in mezzo a’contendenti. La sua'improv- 


4847-1849 visa apparizione fu bastante a sospendere la 
ava vavalaVatatazi 


ll'ostilità; la sia parole, senza aver nulla di 
autorevole come quella ‘che suopava Udoleis- 


sn lillo 


VI. ima e temperat?, fa nondimeno efficace ‘a far | spo. E poi probabilmente ‘li caccierà dentro : < | cipiente ove si ‘soleva raccogliere. il ‘latte 
Una bolla di sapone i cietà la alii: 1 sono relitti si unirono di corballo -*d’ins*ata. ‘Chi diavol vuoi che ono Pia gere retti cigni Lan dì sefvirne © gli SO dn La x 
A Pe a lui, e-tutti‘insieme, aiutati indirettamente | si pensi di andare li dentro a pescarvi... alla di zione di «buon. governo. misteri, per altro, il postro Giannino non 
Mentre Cherubina dalla portieina «i dietro | gal Juecicare dell’elmo de’ ‘tre dragoni che — Bene, bene, lasciamo correre. Già non elega ad di , entrava punto nè poco, ed il suo ufficio, 
al.teatro era portata a casa cagna portà | si.ayprossimavano, riuscirono a separare gli | è la prima nua, vabelizial , ; può ix pine: anta TAP di acini AH 
maggiore uscivano i capi delle due avverse | uni dagli altri: Ò — Avvisa dunque gli «amici» bid | Mr a l'eosa. Ma poichè era sssai vispo e svelto, il 
fazioni, e bollenti d’ira sì trovarono quasi |. }n va istante ‘il campo fu vuoto di.combat- | sera nel solito posto. ” Perquisizione improvvisata. |, po fù po 6 svelto, 


padre se ne serviva spesso per mandarlo in 
paese a portar latte e verdura e fruta.  —‘’’ 
Ja quella sera appunto toccava a lui a 0-0 © 
fere il non lungotragitto, ed ei lo faceva con i 
più soddisfazione del solito, perché oltre una 
«missione segreta, che lo rendeva un. omino ——— 
d'importanza, si era proposto di comperare. 
.uma. pipa di gesso bianco, nuova di zecea, ||| © 
che avrebbe poi serbato gelosamente affinchè - 
nessuno dalla famiglia sì addasse aver'egliil 
vizio del fumare. Con questa idea nella testa | 

è Ì i #0) 


tati rat 


— Avviserò; intento: è meglio cheì ci se- 
pariamo per*non dare nell’octhio. 

— Sspariamoci' pure, ma qui non-vedo 
aleurio. : 

—-Tanto meglio, a rivederei domani dopo 
l’Avemaria. se Ba 


senza addarsene schierati gli uni di «fronte | tenti e di spettstori,.e i dragoni passarono 
agli-altri. | oltre senza neppur sospettare che la ‘quiete 
sepolcrale del paesetto avesse corso sì gran 
ra È ; pericolo un momento prima. Free 
sperati da‘ambe le parti si erano andati ‘av- Guido, ‘così si chiamava il giovane; giunto 
| >> vicinando per guisa da monavere che a sien- | ;n si buon:punto per dissipare la procella, | l’Avemari i 
Bia dere il.pugno per darselo.sul viso. 1 curiosi | cra rimasto sulcampo' ineruento «con unisuo |  — A rivederci. 
| usciti con essi dsl teatro, o che a caso Pas- | compagno che «a caso ‘aveva scorto fia la|} Eidue giovani si strinsero: frettolosamente 
savano di lì, avevano fatto- cerchio intorno |.£ojja. Lasciati passar oltre i dragoni, si tras-.|la mano, e presero ciascuno per vie diverse 
“per ridursi alla propria abitazione. —— 
* Un'istante dopo si aprì cautamente » 
sr sata vi & L vi 


Lasciando andare a sua posta sil. goma! 
rello.col biroccio.carico di. ceste. d’ insalata 
‘e di.finsehi di latte, Nanni di Menico lo 
seguiva.a passo lento .canterellando, interrot- 
tamente. la. canzone, delle sue valli. Giannino, 
hi volesse .saperlo, non. era, altro che il fi- 
gliuolo. minore di. Menico, Ma poichè, se di- 
cessi questo soltanto, il slettore non ne sa- 
prebbe più di prima, aggiungerò che Menico 
éîa l'ortolano più. conosgiuto. nel paese a tre 
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sstoro, 


nom si mossero, e vispi'è contenti Si recarono” 


3 ia rdia, dandogli du urtone per giunta alla 


+ tino ve-ginngeva in-vista-di-Casamicciolavalle! 


im eodeste cesto. 


che assai bene conoscono la disciplina, 


a vedere dove la'palia-avea eolpito. 


E: non-rispondendo»al: colpo:-.mostrarono»| 


che sanno rispettare gli ordini avuti: edvin 
cuor-loro' avranno detto: risparmiamo a tempi 
migliori il nostro piombo: 

Speriamo che-cui tocca farà le necessarie 
parti, affinchè si-di-spesso non-si-rinnovino» 
questi..seonci;». isa 


Casamicciola (Ischia) 19 luglio 1864;- 
ore 7 20 ant. Vi.scrivo..in»fretta.» poche» 
«parole. Garibaldi=è partito» orsora:-sul: Zuavo: 
di Palestro accompagnato da 12 persone oltre! 
ai suoi due figli; 

Il 'Zuavo- partiva» da «Napoli-alle-4 del: mat-! 


6 circa. 

Il generale;- dopo mezz’oraj compariva por-! 
‘tato-su di una lettigo, dono del Comitato di' 
azione di Napoli, ed era imbarcato su-di una! 
paranza.a remi, entro la quale stavano le! 
parsone che- dovevano. sccompagnarlo a :Ca-' 
prera; aleuni ufficiali>della guardia nazionale! 
dell’isola, i signori Dassi, Callicchio-e diversi: 
cittadini. 

La barca era accompagnata da altre. bar- 
chette,; e su una di queste stava la musica’ 
di Casamicciola che suonava l’inno. e 

Sulla spiaggia erano raggruppati un centi- 
naio d’isolani; fra i quali notsi aleuni preti 
e poche signore, 

All’imbarearsi del generale tutti si scopri- 
rono e fragorosi evviva a Garibaldi scoppia- 
rono all’ingiro. 

Il generale sdraiato nella portantina salu- 


© tava colla mano. 


Giunto. sotto al vapore che aveva gettato 
l’ancora era Garibeldi- tirato a bordo a forza' 
di braccia e per mezzo della così detta man- 
cina che serve ad ‘imbarcare le merci. 

Appena arrivato sul ponte veniva tolto dai' 
«suoi dalla sedia su cui stava sdraiato e col- 
locato sul letto che gli era stato preparato 
nella cabina a destra sulla tolda. 

Il generale di viso è grasso, ha la barba 
langa che però comincia ad inargentarsi. 

La mano destra era fasciata ed al collo, 
il piede ferito, che ora è il più sano, stava 
ir una pantofola lavorata a lana a colori, il 

— sinistro era avviluppato in un fazzoletto di 

| séta, e ad occliio si vedeva che era gonfio. 
In capo aveva un cappello di pelo coi bordî 
rialzati all’initorno e stretti alla tosta, somi- 
glianti a quelli ora in uso fra gli urigheresi, 
vestiva la camicie rossa ed al collo aveva il 
solito fazzoletto di seta con righe tritolori. 
Poîtava calzoni bigi di panno d’uniforme. 

Dopochè ebbe ricevuto i saluti di tutti eo- 
loro ehe erano saliti sul Zuavo, chiedeva del 
eav. Aecossata ed aveva secolui un colloquio 
che durò oltre mezz'ora. 
© Ly lettiga del generale dalla villa Zavota a 
Bofdò fu coperta di fiori, e diverse signore 
offrirongli dei mazzi che egli accettava di 
buon grado. È 

Il sig. Wreford, corrispondente del Times 
non lo lasciò che quando egli era issato sul 
Zuavò. Coi due figli Menotti e Ricciotti stava 
puré il maggior Canzio, marito della Teresita 
loto sorélla. 


sti dote Adi 


Parigi 18 laglio:” 
(€ S. A. I. la prircipessa Maria Clotilde 
Napoleone e il principe neonato godono per- 
fetta salute. 

« Dopo il parto di S. A. il limosiniere del 
Palais Royal, assistito dal parroco di San 
Rocco, procedette alla cerimonia di dar l’ac- 
qua battesimale al Principe neonato. 

« Fu quindi redatto sui registri della. fa- 
miglia imperiale processo verbàle di nascita 

© del. Principe da S. E. il ministro della Casa 
‘ dell’imperatore e delle balle arti, incaricato 
provvisoriamente del ministero di stato, as- 
sistito da S. E. il ministro presidente del 
Consiglio di stato e in presenza di S. M. 
l'imperatrice, di S. A. I. il printipe impe- 
riale, dî S. A. I. il principe Napoleone, di 
S. E. il guardasigilli, delle LL. EE. il conte 
Walewski, membro del Consiglio privato e 
il maresciallo Maghah, designati dall’impera- 
torè come testimonii, di S. E. il granmastro 
delle cerimonie , dei ministri d’Italia e di 
Portogallo è delle damè e degli. ufficiali di 
servizio delle Case. delle LL. MM. è delle 
LL. AA. IL 


 ègli arrivò quasi Senza avyedersetiè fino al 
“Pilato di ferro, pel quale si entrava în paese, 
è affettando grande indifl.renza, ron si f.rmò 
‘ né cessò di canterellare, sa non quando una 
guardia di finanza, uscità in frettà è în furia 
dal suo .casotto di legno, e messagli una 
mino sulla spalla, foi gli ebbe chiesto bru- 
scamente: 

— Che hài da dazio? 

Il ceffo della guardia, lo sgusrdo torso, il 
puzio di vino che mandava ad ogni aprir ‘li 
bocca avrebbe fatto accorto chiglique quello 
essere un quarto d'ora male scèlto per èapi- 
fargli sotto le rigne. Ma il ragazzo, che la 
sapeva lunga, come chi è sicuro del fatto 
suo, Si fece a rispondergli patulàntemente: 

—0 che vuol ella ch'io sbbia? Questa 
roba la noù viene mica dallo stato del papa, 
m' dall’ orto di mio ‘padre. Diacine , la ci 
vede passare iutiè quante Is sere, ‘el ora... 
—— Taci li, marmotta, ribattò l’avvinazzita 


srrafa, Taci li con le tu’ Chiaechiere,, e 

(ene no se Îiai nulla di contrabbitido 
dani si’ le dico che... 

__—Taci, ti ripeto, € fammi vedere. 


"| perquisizione improvvisata, tanto più.che la 


< Il Principe ricevettei nomi di Napoleone 
Taigi CissONDE Gilamo. > 


GUERRA. CIVILE D'AMERICA.» 


Lè notizie da Nuova Yortkr per: mezzo; d 
telegrafo»vanno fino al 410}0 quellélsricevu 
coi*giornali esteri fino al :9.8Le e cir 
cano: la sconfitta del generale:f:detale Vallace 
nel*Maryland. dopo otto ore di combattimento. 

Le.notizie:del 9 ci dicono come i confe- 
deratitavevano oeeupata la città di Frederick 
nel:Maryland, e mareiavano contro Baltimora. 
Le-forzesdei..confederati:non-si; conoscer 
nella loro totalità: esse si componevano «dei; 
corpiiEwell; Breskenridga .e=Rhodes: La 
sconfitta..10cca dal«generale:Vallace,.che sem- 
bra essere. stato sostituito»al generale. Siegel 
destituito giusta i ‘dispacei in data dell 8,’ 
deve essete‘avvinuta' nel centro stesso del. 
Maryland, e deve aver portato al colmo-V'iù-: 
quietuilifie ‘che..già regnava melle:città:di.que-; 
sto stato e della vicina. Pensilvania. La;ca- 
pitale federale, difesa da milizie più che da 
truppe regolari, deve trovarsi. in gran peri- 
colo. La-linea del fiume. Monocacy è abban-i 
donata dai federali, e i eonfederati si trovano 
padroni della ferrovia che da Frederick mette 
direttamente alla capitale federale. Il gover- 
natore di Nuova York, Seymour, ha inviato 
5,000 militi a Washington, ed. ordinato.la 
leva di altri 75,000 militi. Il. generale Sie- 
gel ebbe ordine di: rendere conto della .sua 
condotta presso Hunter. Questi. non era an- 
cora giunto nel Maryland; ma si trovava.a 
Martinsburgo, poco lungi dalla. frontiera,. se- 
condo i dispacei pomeridiani del 9. Il. nu- 
mero considerevole dei confederati nel Mary- 
land è attestato ‘anco. dai. dispacci. conscui 
Grant annunzia che un..corpo. numeroso. dei 
nemici aveva, abbandonato. Petersburgo. 

Il presidente Lincoln ha-pubblicato sunsor- 
dine che fissa l'8 agosto.come giorno di.umi- 
liazione e di preghiera. 

Da Nuova York abbiamo. le. notizie di uni 
conflitto grave e singolare a. un tempo. per 
lo studio. delle condizioni costituzionali del- 
l’Ameriea settentrionale. Il generale. Dix; ci- 
tato innanzi ai tribunali dello-staty di Nuova 
York per il sequestro dei. giornali. NewYork 
Herald e Journal of. Commerce, ricevette. or- 
dine dal presidente Lincoln di non più.ri- 
comparire innanzi alle corti civili di Nuova! 
York. D'altra parte il. governatore Seymour, 
gelosissimo delle franchigie e diritti. dello 
stato, e per cui ordine. la. corte di. Nuova 
York aveva agito, si dice voglia sostenere 
quest’ultima, e far arrestare il generale Dix. 


QUESTIONE DI TUNISI È 
Ci scrivono da Tunisi ; 


Dinanzi agli avvenimenti' che si svolgono? 
nella Tunisia è della» massima importanza lo 
studiare la quistione dal' lato economico e 
politieò per vedere a qual: partito debba il 
governo appigliarsi im questa circostanza. 
Conviene'anzitutto stabilire che:sia la‘ reggenza! 
per l’Italia, quali le sue relazioni col‘nostro 
paese e: quali lesua condizioni presenti affine! 
** Questa vasia regione, giù celebre'in antico 
pel suo splendore e per l’industria: de’ suoi 
abitanti A in generale di um suolo fertilis- 

mo e produce riceni prodotti, specialmente 
lane, olit e grani. La sua popolazione si fa 
ascendere ai due milioni, dei quali un decimo 
circa sono tribù nomadi che' abitano l’interno, 
e conosciute sotto il nome di beduini o arabi 
del deserto. La sua posizione geografica che 
le consente pronte comuniseazioni colla nostra 
penisola e una certa influenza che it nome 
italiano ha conservato; malgrado tante vi- 
cende, in. tutto il Levante, ci assicura, a pre- 
ferenza di qualunque altra nazione, un traf- 
fico attivo e profittevole con questa contrada. 
Molti nostri connazionali infatti vi si trovano 
stabiliti, por cui Ja mostra colonia vi si man-' 
tiene la più numerosa e la più prospara; fa- 
cendosi ammontarè il valore annuo del suo 
movimento commerciale a 25 milioni. 

Inoltra, ove si badi allo sviluppo che deve 
necessariamente prendere il nostro commercio! 
in Oriente, sia sulle coste del Meditertaneo, 
sia su quelle déll’Asià meridionale per \’istmo 
di Suez, si comprende di leggieri quanto sia 
importante per noi l’àvere di già relazioni 
attive colla Tunisia, che ci danno agio dî al- 
largare la nostra influenza sul litorale afri- 


E in così dire; presolo pel bavero della ‘cà- 
sicchinà di frustàgno, lo tirò è sè, e comiù- 
tiò per frugèriò in tutta la persona: Non 
trovando nulla più che un ebltelletto @ po- 
chi soldi, s’impadronì provvisoriamente di 
quelli, è àgginnse con tuono imperiosò: 

— Ora rivolta codesto cesto, 

AI vedersi togliere il domaro destitàto alla 
conìperà dell: pipa è del tacco, il povero 
Giannîno si sentì stiîàgere dl cuore. Il co- 
raggio otide uvea fatto mostra @ principio, 
gli mancò è ii tratto, e in Iuogò di obbe- 
dire al nuovo comando si f-ce ad eselamare 
con voce tramula pel ‘pianto imminente: 

— Le giuro;  quanit'è vero-che son cri 
stiano... 

Questa +blta 41 ‘è-Idistaccio ‘perse del 
tatto Ta tritohtatia ; ‘e ‘posta ‘ta mano sl. 
l’erlo, l’altàs #1 fondo della cesta più'grande, 
senza “aggiuvger verbo Ta capovols», mandando 
a rifiscio ‘per le tette quel chè v'èra dentrò. 
. Tutte le ceste furono versate in siffatta 
guisa che fa tina pietà a vederlo, seriza per 
altro chè re tiseisse midi il protéso contreb 
bando. ‘Intanto l’irritazione della ‘guardia: pi 
‘ra a ‘del ‘nessiità. successo della 


eano e quindi sall’Egitto, che diverrà la chiave 
“del commercio delle Indie. Nè sitcreda*che 


; tfen:costa e. 
allaznostra; popolazione  mariltima per.essere., 
certe der nazionenpotrà fra breve 
sostenerenla congorrenza itdgina nel jMedi- 
terraneo; il commercio in ciò è un fatto di 
logica e superiore a qualunque combinazione 
diplomatica. 

L’islamismo che regna ancora in questo 
paese e che ne ritarda il progresso, oflce,.a 
dir vero, maggiore eventualità di guadagno, 
ai,nostri negozianti; ma questo stato di.eose 
non si può presumere perpetuo, e forse. non, 
è lontano Figino che qusi popoli ‘si ride- 
sterazino alla vita: civile; inisogni»caso- però, 
qualunque. siala»forma; del» loro.«governo:. e 
della.loro religione; il commercio che si fonda 
sui mutui bisogni, degli. uomini, e sulla faci- 
lità degli scambi non proverà alcuna scossa. 
Assumerà solo le forme regolari usate presso 
tutte-le nazioni colte; 

Da.quanto precede s’infetiscè la.eonvenienza 
di. mantenere. nella.reggenza quel. prestigio .e 
quell’infinenza:.che vi deye, esercitare la no- 
stra bandiera e che, tanto favorisce.i nostri 
interessi, e si deve perciò lode al governo di 
non ‘aver tralasciato. alan: mezzo-onde’ assi- 
curare in»quest’occasione.il credito e le pro- 
prietà dei nostri connazionali. 

Vediamo ora, quale sia la posizione politica. 
del paese e in qual senso essa possa minac- 
ciare l’esistenza della colonia‘ euròpea. 

Gli ‘arabi; mossi «dalla eattiva amministra- 
zione ;del :goyerno;. aggravati...d’imposte | ‘che. 
non potevano; pagare,; e punti. nel sentimento 
religioso e nazionale, per.via degli abili ma- 
neggi della Tarchia e dell’Inghilterra, alzarono 
lo stendàrdo della rivolta, . domandàndo ‘di, 
ritornare all’antico sistema. La causa:che essi 
propugnano è :quindi:nna.causa di-legittimità; 
essa;si.collega.al.loro interesse e allo spirito 
nazionale, percui è basata sugli elementi più 
formidabili e più atti ‘a seuotere un popolo., 
Di più il contegno riservato, benchè ‘ostile 
che'la-rivoluzione.tiene cogli europei; mostra 
come essacsia» maturata: con.istudio e diretta 
da.capi. intelligenti, i quali cercano di.evitare, 
qualunque.occasione ehe possa provocare un, 
intervento straniero in favore del bey. 

La situazione di ‘quest’ultimo è assai cri- 
tica, costretto ad-una» certa: deferenza verso 
i'potentati europei; sui quali.isi.appoggia:per; 
liberarsi dalla sovranità della. Porta, non.può 
dinanzi ai suoi sudditi mostrare quella fran- 
chezza' e quell’indipendenza di agire che lo 
renderebbero. popolare, mentre.sente che, do- 
mandando egli stesso un aiuto straniero, si. 
esporrebbe a perdere il tronò. Il cettivo or- 
dinamento delle: finanze.e.in.generale di tutta 
l’amministrazione dello stato, frutto dell’ine- 
sperienza e dell’avidità dei ministri, come 
pure dell’essere quel popolo affatto nuovo al 


contribuzioni: mal ripartite: e troppo onerose, 


popolazione e, spingerla. alla rivolta. Final- 


salata i prima —isiodu; A CUI 
stietto per i: sangue e. d'amicizia, 
da sovrano, € la. mancanza di autorità e di 
forze militari paralizza gli.sforzi.che vorrebbe 
fate pel bene del suo stato, 

Conseguenza di tutto ciò si è lo stato ge- 
nerale d’insurrezione’ e ‘dii anarchia in cui 
giace il paesei; le: tribù dell’iaterno:sollevate 


campagne, e benchè finora non riunite in 
masse compatte, possono alla prima chiamata 
formare un' nueleo di 50'mìtaà cavalieri pronti 
alla battaglia. Qaesti-beduîni si‘elessero un 
capo che corrisponde. col bey; egli- minacciò 
di aggredire la capitale e rovesciare il governo 
appena ultimato il raccolto, qualora non si 
cedesse alle suè domande. Togliendo quanto 
vî può' essere di' cavalleresco ini questo: pro- 
cedere, che svela la bontà primitiva del  ca- 
rattere arabo, la miuaecia non è meno for- 
midabile se realmente venisse effettuata; niuna 
forza infatti varrebbe a garantire gli europei 
dalle rubarie e dagli eccidi, a cui il fanatismo 
riligioso e‘ 1’ odio nèzionale spingerebbero 
quelle orde di barbari. 

E quali forze ha it bey da. contrapporvi? 
Disartato quasi in massa dalle sue truppe re- 


gente cha a caso passava. di lì; aveva fatto 
cerchio intorno al biroccio, e non pareva ap- 
provare-gran fatto lo strazio che si fsceva di 
quella grazia di Dio. Ma il gabelliera che 
mal tollerava la presenza della gente colà 
taccolta, la curiosità della quale gli pareva 
una mancanza di rispetto verso l’ autorità 
che egli in quel momento rappresentava, vol- 
tosi con mal piglio, esclamò: 

— 0 questi signori che fanno qui ritti 
come pali? Non sarebbe meglio che se ne 
endsskero pe’ fatti loro? Animo, um piede 
avanti l’altro, e march. 

L’intimazione non suonava tanto recisa per 
le parole, quanto dara per il tono cade fa- 
romo pò:te. S:cchè quelle buone genti, av- 
vezze da tanti «nni a lasciarsi malmenere 
senza batter, palpebra, non se ls fecero ripe- 
tere due volte, e si sbandaro.0 alla lesta, chi 
qua, chi 13, volgendo il capo ogni’ tantino 
per vedere come la cosa finisse. Uno solo, di 
tanti che erano, addossato alla spalliera del 
‘ponte, non sì mosse dal suo posto, nè parve 
che a lui toccssse punto nè pcc>l’intemerata 
del gabelliere, come questi non sembrò di- 
‘sturbato dalla presenza di lui. La quanto ai 
fi schi, poichè non era presumib:le che vi 


reggimento. libero, lo portarono ‘ad: imporre: 
le: quali ebbero: per. effetto. di: disgustare, la | 


mente il trovarsi egli quasi ‘un pupillo Solto) 


gl?impedisee-disusare: verso:quest'ultimo;modi: 


in nome: del profeta. percorrono. in. armi, le! 


y È 


golari, le quali mal pagate e poco fide pas- 
sarono ai ribelli; si vide costretto di far ap- 
pello ai zuavi, milizie irregolari odiate e pa- 
ventate dalla popolszione che da. nove anni 
[ senza soldo, e vivevano per le campa- 
fot ruberis e di violenze; ei riusci a que- 
sto modo a for: un campo di circa 4 mila 
uomini, che ora sta marciando per acquetare 
ì rivoltosi, e che quanto prima sarà obbligato 
a ritirarsi o a cedere le armi dinanzi a forze 
troppo superiori. : 

Gli abitanti delle città, che. formano la 
gran maggioranza della popolazione, siccome 


quelli. che hanno più.a perdere in questi. ri-. 


volgimenti, benchè malcontenti del governo, 
non, sanno per..ehi dichiararsi ,, essendo essi 
senza difesa alle scorrerie ., dei. beduini,,, che 
devastano i loro campi e tagliano le comu- 


nicazioni, predando le mercanzie dirette per. 


le strade dell'interno. Questa gente viene in 
generale rappresentata. coma.indolente; vi- 
gliacca,.di, mala fede e nemica degli europei. 
Essa subisce però l’intimidazione ed è pronta 
ad accomodarsi a qualunque partito che le 
‘permetta di riprendere il suo traffico e la 
sua tranquillità, mentre gli arabi, razza più 
fiera-e generosa; sono molto: più; a temersi. 

Da ciò risulta sgomento e apprensione. ge- 
nerale,. commercio interrotto, botteghe ehiu- 
se, viveri rincariti, miseria nel basso popolo, 
@ per-tutto -il paese uno spirito irritato e 
woglioso.di novità. : 

Gli europei; incagliati. nel. loro traffico, 
malyeduti, dalla, popolazione, minacgiati nella 
vita e nelle,sostanze, aspettano ansiosamente 
la fine di questa erise, e sentono che senza 
Una soddisfazione solenne data ai rispettivi 
governi, nori potraano mai più stabilirsi ‘con 
sicurezza sopra una terra.semi-barbara;. ove 
non, esiste al via, per, ottenere il. rispetto 
che quella d'imporsi colla forza morale e con 
un’autorità protettrice. 

Segnata così a gran tratti la situazione del 


paese, resta. a definire. qual parte possano 


prendere .i governi (in.questa: delicata ver- 
tenza, Il .bey, fece. un atto. sommamente; po- 
litico protestando. contro. un, intervento. e- 


stero; giacché questo. provvedimento, che, 


tassicuta lo spirito nazionale, non si. deve 
considerare, so nom come di sola forma, in 
iprimo luogo. per.la pochissima autorità di chi 


lo dettò, secondariamente: perchè il bey non. 
si farebbe. scrupolo; di. mancarvi quando” ciò 


gli tornasse utile, mostraudo., al suo popolo 
di cedere alla forza e alla violenza. 
Una considerazione che darebbe valore a 


questa..protesta, sarebbe che, essendo essa. 


dettata dal kasnadar anzichè dal bey, essa 
verrebbe difesa a tutta. oltranza, essendochè 
quello. scaltro ministro è persuaso che itpri- 
mo mezzo, di conciliazione che tentersbbero 
le potenze sarebbe il suo esilio da ùn paese 
che per colpa di lui ‘trovasi in sì tristi con- 
dizioni. 

In.ogni:caso però; qualofa-le potenze fos- 
sero; detise ad, una occupazione armata, non 
potrebbe, per. parte. del. governo sorgere al- 
enna difficoltà, attesa la sua.debolezza; con- 


viene 9000 aver. riguardo all atilticioo che, Vienria che fissa i limiti della Confederazione 


prenderebbe la' popolazione. Ora, senza par- 
lare» delle colonie; europee.ed ebraica che sa- 
rebberorsanza dubbio favorevoli; i mori delle 
città, benchè. ayversi, mon. potrebbero opporre 
una seria resistenza e sì lascerebbero faci]- 
mente intimorire; quanto agfi arabi dell’io- 
terno, è difficile che riescano ad ‘ordinersi in 


reorpi-diroporazione,--ey: vedendoci. sbbando.. 


nati. dalla, maggioranza deli paese, si. }imite- 
rebbero alle solite. scorrerie, e..potrebbero.in 
breve essere ridotti. Però dovendosi proce- 
dere ad. un simile fatto, sarebba indispensa- 
bi'e un conterto' fra‘ le' potenze che permet- 
tisse dicdisporre almeno di'uu. corpo di'25 
0.30. mila uomini. da sbarcarsi: contempora- 
neamente sui diversi. punti della; costa, onde 
prevenire 1’ ff.tto che produrrebbe sugli abi- 
tanti la notizia di una 0scupazione ché mi- 
nacciasse gradatamente il‘ psese da un punto 
determinato, effetto che potrebbe:riuscire as- 
sai funesto agli europei colà: stanziati: Sboc- 
cando così all’improyviso, e occupati. tutti.i 
puati importanti della costa, le colonie. sa- 
rebbero subito al sicuro, la popolazione mora 
intimidit, e non resterebbe più che a sotto- 
mettere i: beduini dell’interno, 

Ma:sembra oramai, assigurato. che : non. si 
dovrà. venire.a tale estremità, la; quelo. in- 
contrerebbe d'altra parte gravi ostacoli nella 
gelosia delle varie potenze e nelle ingenti 


l'en n __ LL oi 


fosse altro che latte, l’aguzzino si tenne pago 
a rimuoverne alquanti, più per iscarico, di 
coscienza che per isperanza di trovar quello 
che sercava, e data causa viata al piccolo or- 
tolano, gli permise di rimettere ogni cosa 
al luoge suo. 

Chi avesse siputo leggere sul volto seal- 
tro di Giannino, mentre si. sbracciava - per 
riordinare la sua mercanzia, avrebbe scorto 
un sentimento di maligna soddisfazione pel 
modo come le cose eran passate. Ma questa 
soddisfazione fu passeggera, avregnachè gli 
attraversasse la mente il pensiero del coltel- 
letto e dei soldi confiscati dal. gabelliere, D, 
guisa che data una voca alla bestia perchè 
s'avviasse passo passo alla sua destinazione, 
al fine di togliere il biroccio alla vista del 
gabellier:, a questi si volse, 

— E° c'è sempre il. coltello, disse; e quel po” 
di soldi. Se 1’ avesse la degnazioge di resti- 
tuirmi ogni cosa, le sarei ben. obbligato. 

Questa dimanda che sarebbe parsa onesta 
ad ognuna, sembrò impertinente agli occhi 
ng finanziete,, il quale fecendosi tutto scuro 

viso: È 
cr di coltello, disse, è un’aroia proibits 
per un monello pari tuo. : 


a eggenza, sono quasi interamente 
ritornate all’obbedienza, le colonie sono ri- 
Spettate, grazie alla presenza delle flotte, di- 
versi partiti dividono i ribelli, e v'è molto a 
sperare. che. l’ordine , verrà.ristabilito. senza 
l'intervento europeo. Perciò l’azione delle 
Varie potenze interessate dovrà limitarsi a te- 
nere in queste acque le loro squadre per 
proteggere gli.interessi ‘delle rispettive colo- 
nie, e aspettare gli. eventi che non tarde- 
mu a i er prossimo il fine 

Lraec e ‘ipotesi. che, gli. arabi 
Ao) dali sopra teli ani 
l’idea di cambiare il.governo, sarebbe im- 
prudente per i nostri interessi il lasciar loro 
occupare questa città, senza almeno sbarcare 
un corpo per difendere il quartiere europeo, 
ovvero occupare la Goletta e offrirvi un asilo 
alla colonia. In,questo caso converrebbe pure 
disseminare molti legni nei varii punti della 
costa, per .tenere..in.freno i mori;e prevenire 
le ingiurie che, potrebbero., venir fatte. agli 
europei, pronti a.vendicarle coi mezzi più e- 
nergiei, onde mantenere il prestigio della 
bandiera e ispirare rispetto pei nostri con- 
nazionali. 


NOTIZIE. ESTERE 


Ora..che..sta,per conchiudersi la pace. fra 
la, Danimarca é le grandi. potenze tedesche, 
sarebbe veramente curioso che queste venis- 
sero alle mani cogli ‘altri stati germanici. Ua 
dispaccio telegrafico giunto oggi (21) da Ber- 
lino. annunzia che le truppe annoveresi hanno 
assalitoi posti; prassiani/ a Rendsburgo. Fu- 
rono, spediti sordini al comandante, federale, 
onde, prevenire .che si rinnovino questi ec- 
evidente l’ani- 


cessi; ma, ad ogni modo, 
mosità ehe regna in Germania contro la 
Prussia. F 

La Gazzetta austriaca assicura che. il pleni- 
potenziario danese alla conferenza di Londra 
non. sarà il sig. Quaade, ma il sig. Moltke, 
il quale è assai più gradito alla Prussia. 

la seguito alla “onclusione dell'armistizio, 
la missione ‘del ‘principe Giovanni di Dani- 
marca.è terminata. Egli.è ripartito per Co- 
Penta en. 

{ Morning Post pubblica la risposta del mi- 
nistro degli esteri d’Inghilterra alla nota del 
signor Morrad intorno alla condotta del ga- 
binetto inglese. i 

‘Questo documento non ha più aleuna im- 
portanza dopo la caduta del ministero danese 
e. l'armistizio che le tenne dietro, avendo 
questi falti mutata interamente la situazione. 
Però è bene notare che lord Russell dichia- 
rava di muovo di non poter reear aleun aiuto 
alla.Danimarca. ‘ 

Nella, seduta, del 18. della Camera: dei co- 
muni inglesi, il sig. Ayrton, interpellò il mi- 
nistero, se si siano fatte rimostranze, dal go- 
verno inglese alla Prussia, dichiarando che, 
essendosi questa allontanata dal trattato di 


germanica, l'Inghilterra non. si. atterrà più 
all'articolo. del trattato di; Vienna, che. gux- 
regtisce alla Prussia, il, possesso delle sue 
provincie sassoni, 37 d i pra 

Lord Palmerston rispose, nessuna comuti- 
cazione di: tal: sorta essere stata Tatta alla 
Prussia, e non. credere si dovesse seguire lo 
esempio. della Prussia; la quale, al: principio 
della, vertenza danate, dichiarò: che avrebbe 
ripudiato îl trattato del 1852 perchè la. Da- 
nimarca non aveva adempiuto certi obblighi 
affitto indipendenti da questo trattato. L'In- 
ghilterra mon avere. il, diritto di dire alla 
Prussia : noi ci consideriamo sciolti dalla 
gusrentigia data col trattato, di. Vienna, in 
conseguenza de’ fatti avvenuti nel 1864, 

Il Temps di Parigi annuozia che la Com- 
missione federale riunita in Annover per pre- 
parare.un codice. di. procedura civile comute 
a tutta la Germania ha terminati i suoi. la- 
vori, Sarebbe questo un gran, passo verso la 
unità, della legisìazione. che in Germania è 
tanto desiderata, e finora, malgrado gli sforzi 
fatti, non- potè ‘essére raggiunta. — 

L°Ost-deutsche-Post di Vienna, del: 15, an- 
nunzia, che la Commissione. incaricata della 
teyisione., delle; leggi. penali in, Austria si è 
occupati della questione della. pena.di morte. 
Essa ha:dichiarato in massima che la pena 


.— lo voglio il mi? coltello; mormorò Gian- 
vino, 

— E io non vo’darti nulla! 

— Ma la mi reada almeno i quattrini 9 
insistè il fanciullo colle lagrime agli occhi. 

— Quelli me li teugo io per la fatica du- 
rata inutilmente, . 

— Ma.... 

— March, e ringraziami se la passi così a 
buoa mercato, chè la tua insoleaza merite- 
rebbe di peggio assai. 

— Ma.... 

3 March, dico, e non ti voltare indietro. 

Giannino, sebbene addoloratissimo, capì che 
non e'era da cavare rulla astar lì un anno. 

Il soldato era manifestamente brillo, e la 
scena passata aveva finito por esaltarlo più 
che mon fosse, 1 

Per il cho, il povero ragazzo, fatta di ne- 
cessità: virtù; «si rassegnò al suo mal destino; 
e consacrando un profordo sospiro d'addio 
alla bella pipa digesso; si incamminò di mala 
voglia: per raggiungere il biroscio, che s'era 
intanto. allontanato. f è 
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“di morte dovrà essere abolita nel futuro co- 
dice penale, e che provvisoriamente non do 
vrà essere conservata che peri delitti d’alto 
tradimento ed assassinio. A noi page bene 
stano ed illogico che una Commission& di- 
chiari ingiusta una pens, e poi ne proponga 
la conservazione provvisoria. Presso le altre 
nazioni civili si è incominciato dall’abolire la 
pena di morte per i delitti politici. In Austria 
si fa al rovescio. Si abolisce quella pena per 
la maggior parte dei reati comuni, e si con- 
tinua ad applicarla ai politici; l'Austria con- 
fessa per tal modo di non poter governare i 
suoi. popoli, nè mantenere l’ordine e'la-tran- 
quillità senza l’aiuto del carnefice. 

La France del 20 pubblica un lungo arti- 
colo sal viaggio del re Leopoldo del Belgio 
a Vichy. La France nega assolutamente che 
questo visggioabbia uno scopo politico, ma dice 
che venne intrapreso per consiglio dei medici. 
Però riconosce che il re Leopoldo e l’impe- 
ratore Napoleone, essendo animati’ da uguali 
sentimenti e trovandosi rinniti, non potranno 
a meno di comuniearsi a vicenda le loro idee 
sulle condizioni dei governi e dei popoli, è 
ricercare i mezzi più acconci a consolidare 
la pace generale. ve 

Il Constitutionnel del 20 pubblica la seguente 
nota che evidentemente ha il carattere'di un 
comunicato ufficiale: * sreopiricatlea 

Alcuni giornali hanno voluto far credere che 
il titolo di duca di Montmoreney sia stato! edîl- 
cesso al signor Adalberto di Talleyrand Périgord 
in vista di un matrimonio progettato tra la prin- 
cipessa Anna Murat é lui. Quei giornali’ sono 
stati mal informati. Non si è mai trattato di 
questo matrimonio, e’ l’imperatore, valendosi 
della sua prerogativa per concedere un titolo 
che gli era chiesto, non ha avuto da prendere 
in considerazione un progetto che non èsisteva. 

Il Nord del 20 erede di poter annunziare 
che il governo generale dell’Algeria sarà con- 
ferito al maresciallo duca di Magenta: 

Il Corriere di Vilna pubblica nella sua parte 
ufliciale la seguente circolare. del generale 
Murswieff, in data del 6 luglio, ai capi dei 
governi di Vilna, Groduo, Koswno e Minsk. 

In seguito alle mie umili ‘istanze, S. M. l’im- 
peratore si è degnata di ordinare ‘che d’or*în- 
nanzi nel paese affidato alla mia amministrazione 
non si possano erigere nuove chiese, cappelle 
od oratorii, nè ristaurare gli antichi edifizi reli- 
giosi senza il mio consenso. —’ wA17 

Considerando esser mio dovere di far cono- 
scere questa disposizione a Vostra Eccellenza, e 
volendo porre ad'esècuzione il volere impeftale, 
ordino di preparare l'elenco delle ‘chiese, ‘ delle 
cappelle e degli oratorii che si trovano nel go- 
verno che le è affidato e di comunicarmelo, in- 
dicando pure in qual tempo e da chi quei templi 
od oratorii sono stati fondati, con quale autoriz- 
zazione ed in qual tempo questa autorizzazione 
è stata concessa; se in queste chiese funzioni 
un curato, un vicario o un cappellano, e con 
quale autorizzazione e da chi e come siano essi 
rimunerati. 

\ Pregoinoltre Vostra Eccellenza di vegliar colla 
massima cura, affinchè d'ora in poi, sotto ve- 
run pretesto sia permesso .di edificare nuove 
chiese o cappelle, o di riparare o ristaurare 
quelle che già esistono, senza mia speciale au- 
torizzazione, È pure vietato di edificare oratorii 
e di farvi esercitare le funzioni del culto da 
cappellani a mia insaputa e senza mio permesso. 
Considero eziandio come indispensabile d' ag- 
giungere che le autorità diocesane sono state 
avvertite di questa volontà imperiale affinchè vi 
si conformino. PS, 

Il generale di fanteria 
MuRAWIRFF. 


H- Panama Star and Herald del È giugno 


‘ natra nel seguente modo il furto*dei di- 


spacci inviati dalle isole Chinchas : 
Si è parlato assai nella nostra città della-no- 
tizia proveniente dalla squadra spagnuola a 
Chincha, che il sacco dei dispacci del console 
di Francia sia stato aperto e ne sia stato rubato 
il contenuto .a bordo del piroscafo Chile. Ecco i 
fatti relativi a questo affare, come a noi ven- 
nero narrati. A Pisco un ufficiale della flotta 
spagnola consegnò al comandante del Chile un 
sacco di dispacci ben chiuso, incaricandolo di 
rimetterlo al console Irancese a Panama. Il ca- 
pitano Sivell diede, come si usa sempre di fare 
in simili casi, il sacco al suo intendente delle 
sussistenze, con raccomandazione di collocarlo 
in luogo sicuro, locchè fu eseguito. Al suo ar- 
rivo a Taboga, il capitano avendo udito che a 
bordo si dubitava che il sacco fosse in sicuro, 
volle esaminarlo prima di mandarlo a terra. Si 
riconobbe allora che era stato aperto, ne erano 
stati involati i dispacci e in luogo di questi era 
stata posta della carta bianca, dopo di che il 
sacco era stato ricucito. Il sacco conteneva da 
prima i dispacci dell’ ammiraglio Pinzon al suo 
governo e le lettere particolari della flotta. Si 
nutrono sospetti, dicesi, su alcuni passeggeri che 
si crede fossero spie del governo peruviano; ma 
a noi pare poco verosimile che il governo del 
Perù abbia voluto ricorrere direttamente 0 È 
direttamente ad un furto per raggiungere un si- 
mile scopo. Ci pare più probabile che i Jadri 
siano avventurieri, che abbiano sperato di pro- 
curarsi con tal mezzo. delle informazioni, dalle 
cquali potessero in seguito trar qualche profitto. 
Siamo pure informati dal signor di Zeltner, 
console di Francia a Panama, che il suo sacco 
di dispacci inviatigli dal. comandante del va- 
scello da guerra francese a Valparaiso, è anehe 
stato aperto a bordo, e ne sono stati rubati i 
dispacci ufficiali ordinari indirizzati al suo go- 
verno, all'ammiraglio francese ed a lui stesso, 
lasciando solamente le lettere particolari. Il sì- 
gnor Zeltner ha fatto vedere questo sacco al 
console britannico e al comandante del. vascello 


di guerra inglese; la Devastation; entrambi»ore-- 


dòno che il suggello sia stato-rotto. 
Coll’ultimo postale inglesa proveniente dalle 
Antille, il governo spagnuolo ha ricevuto no: 
tizie soddisfacenti da San Domingo. Le truppe 
spagmuole giunte recentemente, si erano po- 


ste in marcia contro gli insorti, e si dice che | 


il presidanis del governo provvisorio sia fag- 
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NOTIZIE IT ALI ANE | { gio 1859, e che dichiarò di restituire dietro 
i fila i speciali orme. Sappiamo e; a giorni arrive- 
us «ranno quelle appartenenti alla provincia di 

TORINO, 21 luglio. — La Gazzetta ufficiabe | Brescia. (Sent. Bresciana) 
d’oggi contiene: rsa LODI 49 luglio — Siamo lieti d’annun- 
4. Un R. decreto del 19 giugio ‘a tenore | ciare che il Consiglio delta Camsra di C.m 
del quale le adunanze per la ‘ormazione delle mercio, nella sua adunanza 14 andante, ha 
rose prescritte dagli articoli 44 e 47 della | deliberato all’uaanimità di coneorrere coll’an- 
citata legge per la nomina dei maggiori, dei | VU® somma di lire 300, nella. spesa che in- 
portabandiera e dei capi legioni della guar- | contrerebba il municipio di Lodi; per la.isti- 
dia nazionale saranno presiedute dal sindaco, | 'uzione della Banca succursale. . (Comune) 
assistito da due membri del Consiglio di ri- | NAPOLI, 48 luglio — 1 comuni di Aquila 
cognizione. Se il battaglione o la legione è | © di Amatrice hanno, seguendo l'esempio del 
mandamentale, il sindaco ed i membri assi- | ROStro comune e di qualche altro, del. regno, 
stenti saranno designati dal sotto-prefetto. | Presa una deliberazione degna d’ogni elogio. 
2. Un R. decreto del 18 giugno, con il| Il primo ha votato un premio dî lire 150, 
quale è stabilito che nel porto d’ Ancona e- | © : altro di 100 a qualunque soldato, che, 
sisterà un Corpo di piloti pratici, non ecce- | Nato in quei comuni, ripottasse la medaglia 

dea-il nomeso db note 008 preso il capo. | del valor militare o Vil iii, 
3. Una legge del 3 luglio, che impone a| Pal nostro Consiglio comunale fu votata la 
pro dello stato una tassa o dazio sul consu- | P@ASiOne non, ai soli soldati, ma a qualunque | 
‘mo del vito, dell’aceto , dell’acquavite  del- | sittadino del comune che fosso insignito della 

l’alcool, dei liquyri e delle carni. È del pari | M@daglia del valor militare. 

imposta a pio lello stato una tassa sulla fab- Vorremmo che in questo senso fosse votata 
bricàzione della’ birra è delle acque gassose. |! Proposta dei munieipii delle or 
4. Un R. decreto del 30 giugno on il | vincie, perchè servirebbe di novello sprone 


Napoli S. A. R. il principe di Carignano. (\l È UZIO Ì 
Compiuta l'annessione, egli era iano ULTIME NOTIZIE pe 24 RO 
segretario di legazione a Berlino. — e fr gii A 
Dello studio amantissimo ed educato { Un dispaccio privato alla Direzione 
alla scuola liberale, quante volte non e- | della società Vittorio Emanuele, spedito | 
spresse il desiderio e la speranza di poter | 0ggi, 21 luglio; dall'ingegnere della div: > |° 
fra breve partecipare alle lotte della vita | sione di Palermo, reca quanto segue: |} 
politica, di cui ancora ignorava le mole- | «Fu ottenuta la facoltà di porre in 
stie e gli affanni! esercizio il: tronco: di strada. ferrata da 
Vani propositi e, fallaci speranze! Bagheria a Trabbia. L'apertura si farà lu- 
A vent'otto anni egli scende nell’avello, | nedì 25 corrente ». 
egli è rapito a’ parenti, agli ‘amici, alla 
patria. La vista di un giovane, che, pro- | 
metteva splendida carriera, atterrato quasi j 
3 nil |a ter de 
i Ma ggs sia stato ar- 
Il solo conforto è il ricordo. delle belle | restato a Quesnstown. i 
doti ond’era fornito, è la memoria delle ‘ Berna, 2#. Una ‘circolare del governo 
sue virtù. E la memoria di Fernando | federale invita le potenze a prender parte al 
Perrone vivrà finchè duri if’ culto delle | ©0ngresso internazionale che si terrà que- 


p P: st'anno a Parigi onde regolare le relazioni 
anime oneste e, gentili. telegrafiche. fra gli stati Zig 


DISPACCI. ELETERKI - 
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R. de A mer : e e n Berlino, 2î. Dalla Gazzetta del Nord 
quale va inserita ed annessa alla tabella 3 | P*T le guardie nazionali, le quali così non —L i urg hanno 
Di, regolitento per l'armamento delle navi sara escluse dalla Meno 7» Ad i FATTI VARI deine € pr evo pratici 
ello stato, i È f0): È i imacci i i 

pes lese i ide di armamento per POTENZA, 46° luglio, — Quantufigdo un | e e minacciarono tumultuosamente di attaccare 


Suicidio per imprudenza, Scri- | che le ambulanze prussiane. Le truppe 
vono dai bagni di Vinadio alla Sentinella delle | prussiane furono obbligate di restare sotto - 
Alpi, che un, prete di Valle Macra essendo en- | le armi durante tutta la notte. Furono. spe- # 
trato. di, notte, carpone nell’antro della sorgente | diti ordini al comandante federale ‘onde pre- I 
che, ha 67. gradi, di, calore, vi trovò morte, venire che sì rinnovino questi' eccessi; tutta- 
Tcradaci Si legge nella Nazione di | via questi nuovi sintomi di una pericolosa 
Ze; 0 izi DI . usi î 
Sabato mattina fa portato alla chiesa di Santa SR Li ei oa 


Lucia in Livorno il cadavere di uno sconosciuto, ) PIRO) 

nice im Ha Fi ut ritrovato p- Paint Ta CRE da Ni ro 
ì | di stagno, co } x è "® 

ferite prodotte con arma tagliente, ‘e col volto. Vichy per conferire coll’imperatore. La salute 

abbruciato in modo da essere irriconoscibile. | dell’imperatore è perfetta. 

Nonostante pare che la polizia abbia potuto rac- Il re dei Belgi è atteso domani, a Vithy. 

coglierg Quiet capre in proposito artt ; Niger Work. 10, Assicurasi, che. il 

misfatto, che sarebbe s consumato . da, senerale. faderale Vall ‘ È 

assassini, aventi per scopo il furto. pt veda piva n, 


5. Un R. decreto del 20 luglio, che pro- | riSUltato decisivo noa siasi ancora potuto ot- 
trse sinò al 21 agosto 1865 la legge del 27 | 'enere contro la bande del Melfese, la_stra- 
luglio 186, relativa alle disersioni militari. | Ordinaria attività del generale Pallavicini, la 
6. Un R decreto del 20 luglio che si ri- | 502 perizia e l’ardore instancabile delle trup - 
ferisce alle attuali regole di procedura, rela- | P® ci fan sperare che possa avere presto u- 
tive alla notificazione delle sentenze in To-| 3° Stio limento questo dramma di sangue, 
scana. 1 pesta Delfi SED; ni assissini da tro anni rappresentano 
7. Un R. decreto del 26 giugno, che di- nella Basilicata. | 4 
chiara''opéra di '‘itilità rubblica la costru-| , 4? comitive di Crocco, di Tortora, di To- 
zione di acquedotto deliberata dal comune: |, d219 @ degli altri capibandà che sugli ulti- 
di S. Mango Piemonte, per condurre all’a- | Mi del mese di maggio avevano tanto im- 
bitato proprio le acque della sorgente in- | baldanzitò, ora ripongono ogni loro destrezza 
dicata sotto la leitàra esistente nel fondo | Bela fuga. È vero. però che talvolta. sfogano 
dell’ Acquadivoli e Vespani, situato ‘nel eo- | !2 loro rabbia coll'inceridiare delle messi e 
mune di Castiglione ed ‘ippartenente alli An- ; «ol produrre altri danni a poveri contadini; 


È lione € aa land dopo otto ore di combattimento 
tonio' e fratelli ‘Cafaro. ma la truppa non può essere dapperiutto, | | gg e è li et” x i gr i 
È autorizzata l'espropriazione forzata | nè dappertto vi sono valorosè guardie nazio - Giamo ‘Del. Puig di Milano.fa data del 20: da pan E ge pai i “i | 
+ sorgenta. medesima, non che l'oceupazione | 94!!- rr eutrzia + #7 -(igolo) Ci è noto che per ordine del procuratore del l' pile per conchiadere la da santa ta hell 
dei fondi pei'quàli passa l'acquedotto aniz- |. ROMA, 49 luglio. —. lari. S. S. Pio IX: | Re, la, questura procedette, ieri al sequestro di | assoluta cessione dei tre Uucata ms | 
detto; das porti per la pontificia villeggiatura di Castel. | un turpè Dr GeesRo Iiierolo pi Mt cr all'Angtria, "sitio gx pig cari 
A Didbdataloni pie andolfo. lor: di avventure ed una notte di piacere della conte: x eg : i Gi REOFTAGATO 
È COURSE nel personale dell'ordine | *2Ndo (Gior. di Roma) BS. Tai z nea! er] safazioni patasione polaliramenia ai, di- | 
SG ì "È » ‘ ‘Oltre tremila copie furono sequestrate della ecessione. Verrà preso in.seria con- 9 
— Su parecchi giornali abbiamo letto di | sconcia pubblicazione. siderazione. il parere. della ira Sira 3 
Li guasti avvenuti alla macchina della CRONACA DI TORINO Uragani. La Gazzeltà di Venezia del |circa la decisione» finale, ma è: impossibile di 
regata corazzata Re d’Italia, in una traver- e 49 parla dei terribili uragani scoppiati nel Ti- | lasciare che essa sola deeida la. questione, 
sata fatta da Napoli allamare: siamo | Nel venturo settembre, le sale del palazzo | rolo“italiano il 12, 13; 1& e 45 corrente. La | Rmrigi, 34. Situazione della Banca — | 


al caso di smentire itivamente quaste .e- | dell'esposizione in via dulla Zecca, dicesi che 
sagerazioni. La maechina di quella. fregata | debbansi aprire ad un'esposizione permanente 
non ha bisogno che di aleune riparazioni ai | di opere d’arte e di suppellettili preziose. 


grandine cadeva più ‘grossa di noci; e. le 
messi," gli erbaggi- ed ifrutti furono perduti. 
FraCtutti i comuni del Trentino, quello di Den- 


Aumento numerario 3 milioni; diminuzione 
portafoglio 27 7/8; biglietti 4 2/5. 
Il Pays, in un articolo sottoscritto dal se- 


robinetti e valvole delle caldaie, e tra una -_ no “ebbe a soffrire più degli. altri, eil. danno: |! gretario dell i i 
binetti e valvo ; i Div AR a; E 0 della redazione; dice che le x 
quindiina di giorni muoverà per Genova. Dovendosi perre in vendita il palazzo che fu I. Nala gico i tedesche vogliono la cessione di tutto lo Sle- « 


scie (Gior. della Marina) | già abitato dalla marchesa di Barolo, l’asses- 

Tm Gi scrivono da Taranto che tra G. delle | sore Baricco ne informò la Giunta municipale 

Armi e la Roccella una barca di cabotaggio | affinchè comperando quel palazzo possa com- 

fu assalita e derubata da alcuni pirati, cre- | piere il decretato rettilineo della via della 
desi greci. Immediatamente il piroscafo av-| Corte d’appello. 

viso Sesia, che trovavasi a Brindisi, fu di-{ La Giunta, prima di prendere una delibe - 


svig; che questa è una ingiustizia ; ehe esse 
devono. lasciare che la popolazione danese 
resti alla Danimarca, e che, facendo altri- 
menti, si espongono a rappresaglie. 
Notisie di Borsa, 


dice il Daily telegraph, in Inghilterra avvennero 
419 naufragi, ragione per cui i naufragi verifica- 
tisi in tutto l'anno sono 951. 
Congresso. farmaceutico. — Si 
legge-nella Presse. di. Parigi del.30: i 
Quest'anno, l'ottavo. congresso, dei. farmacisti 


retto ad incrociare su qualla. costa per la | razione definitiva in merito a detta compera, | f'ancesi si radunerà a Strasburgo nei giorni 17; Parigi, 9 luglio 
polizia di quel tratto del mare territoriale. | incaricò l'ufficio d’arte di visitare cap ra |, betta riaggio seri, VA luglio 
— Le corvette Cristina e Zeffiro con la | lazzo e di rispondere ad alcuni quesiti, crea P y orte 202% 


scuola dei mozzi nella Scorsa—metta «ono nici 


giunte a Napoli, j EEE ge gray pri © Stato 
Si hanno notizie da Montevideo della eor- | Civile dopo le ore & pom. del giorno 20 fino alle 
vetta Fulminante in data 44 p. p. Essa aveva | 4 del 241 luglio 1864. Ort i 
celebrata a Buenos Ayrés;con gran solennità Pi: Guelidimo, i o d Torino, sallalo; 
indi i i, iuli ria, , 67. di In. d 
la festa della indipendenza nd -nnitànaNi0- 1 vino. comadia;, itosso Felicità: i w di Tori 
: $i pi no; Pansa avv. Francesco, id. 44, di Torino; 
— Il Tancredi, pirocorvelta a ruote, il15 Fiorio Gio. Battista, id. 58, di Dego; pellicciaio; 


andante si è ancorata in porto S. Stefano di tera ; A tt: Minioti Comtans 
Toscana, proveniente da Napoli e Gaeta. Ri- IATA pianta Mg RISE 
partiva nelle ore di sera per rientrare a Gaeta. | "pià, 6 da 4 giorno ad anni 2. 

— ll Principe Umberto, pirofregata, il 17 an- 
dante è giunta a ERIVA, proveniente da | Deere PSR SERIE FE MCO VETRI 
Oa a i deagelz i | FERNANDO PERRONE DI S. MARTINO 

Ci] 
ria ngn dn Bia Un diletto nostro amico ci dava, laset- 

— La Partenope; fregata scuola cannonieri, il | timana scorsa, un’affettuosa stretta di ma- 
47 è partita dal sullo degli Aranci, e la di- | no, prendendo da noi commiato per far 
mane ancorava al Varignano nella Spezia. un'escursione sul Monte Rosa. Ci lasciam- 


Il— Volturno. Per lettera ricevuta da New - x - 
York del 4 ‘andante, sappiamo che la salute mo, nella speranza di rivederci fra pochi 


di tutti a bordo di quel bastimento è soddisfa- | giorni. Egli anzi ci annunziava di esser 
cente. Continuano Îe pratiche per la conse | costretto ad accelerar quel suo viaggio di 
gna della fregata corazzata Re di Portogallo | diporto, perchè il ministro degli affari e- 
che tra giorni dovrà eseguire le sue prove | steri desiderava chejsollecitamente si re- 
oficiali. è (ds) casse al suo posto. © 
Î CAGLIARI, SÈ por de die Jiyni | Questo nostro amico era il barone Fer- 
uogo una mesta e pia cerimonia. L'emi- ; saliamo e 
Gaba ipbgichà dalla bandierà nazionale nando Perrone dî S. Martino. Pochî giorni 
abbrunata e dall'orchestra dell’opera, si re- | scorsero, ed, egli non è più! La morte ne 
cava al camposanto onde deporvi una lapida | troncava la vita .dopo breve e violenta 
dedicata alla memoria dei sedici emigrati che | malattia intestinale. 
bi 196) & quia Peace B p- door La società torinese -ha perduto in lui 
emigrato ungherese Giuseppe Braditic pro- pregi 
princiava obi e gmnerttà fecole, di cui fa- | UN perfetto gentiluomo, la diplomazia un 


criminale centrale. di Londra condannò. testè a.| Fondi francesi 30/0 (chiusura) | 66.30 
ar aio fanta Rueknell. accusato di a- |. Id. id. 4 12 00 > À 9% 20 198 so 
oe aisassinato, nella taverna del Leone ad | Consolidati inglesi 3 0/0 |. 
ington, una giovane serva che non volle ac-| Jd. . fine PLOSSIMQ ay - 
cettarlo. per marito. Pif vani sd COIT: 
I Fit n NOT VALORI DIVERSI 
che la seconda Camera dell’Assia-Darm- ionî del Credito mob. francese |1008 
$tadt approvò la proposta di una delle sue Com- tà: » ». italiano. | 508: 
missioni, che ha per.iscopo. d'invitare il governo |. a ste di A, io PI) 
a sciogliere una congregazione di gesuiti che sì |. ta; © ©»: Lomb:-Venote: | 831 
è formata a Magonza, e ad interdire a quei re- n 4 
verendi l'esercizio delle funzioni, ecelesiastiche. || 1a, sì « Romane BL | |:341 
Un morto in pegne. È noto che iù | Opbligaz.. » 1398 l'a90, 
Inghilterra esistono. malte. leggi e: consuetudini 
legali stranissime, almeno per. noi che. non ci. |; 
| siamo ayyezzi. Ma chi crederebbe che la legge 
inglese permette di tenere. un cadavere, in pe- 
gno?. Eppure è così. e BORSA DI TORINO 
Un individuo chiamato Hermann, tiene a Lon- 24. luglio 18641 
dra una specie di caftò che în realtà: è un'1uogo |" Fonvi Contratti in contanti’ tn liquidazione 
di dissipazione e di cattiva fama, Un giovine |:runsuar - G.p.d.B. Matt. G.prà. BI Ta 
Consolid. 5-00 — — 68/121 — — — — 


ì 


588518 


G. ROMBALDO, Gerente, 


signore assai ricco ebbe la sventura di capitarvi 

e se ne trovò tanto soddisfatto che per'un mese |* 

intero vi rimase, senza mai uscirne; spendendo |} agi rail 

e gozzovigliando. Ma un bel giorno, in capo a; |i Borsa di commercio di' Napolt | 

{ mese, venne trovato morto nel caffè stesso. Gli' |* BOLLETTINO OFFICIALE; 

eccessi, d'ogni genere da lui commessi lo ave- | 20 luglio. 

vano tratto alla tomba. Hermann, sapendo che |'Consolidati 5. 0{0/in'contanti!.. . . 67 90 

gli eredi del morto erano ricchi, presentò loro. |i Ia. %00in contanti .. - . 48 — 

immediatamente un il. qua vec ì 

délle quali si asseriva creditore. ‘eredi non |! î 

vollero raggi così alla ciéca,. dr Binriat R IB 0 Ù R T 

che si provvedesse dinnanzi ai , e che . Me L ici, 

essi avrebbero pagato quanto questi avrebbero | n; M 0 picci di daga si 

ordinato. Hermann hon' ne volle sapere-"e- di--|ev-Privilegiato per: il‘suo, sistema dentiere di 

chiarò che avrebbe tenuto il’ morto if pegno denti artificiali, i quali non si alterano punto alla 

fino a che non venisse pagato. Gil. erediiricor- | S'ivazione ; questo SZ ia td alla gengiva 
al. tribunale,.di, polizia; Mail giudice. si |, 12 bianchezza naturale; Ta leggerezza e la bontà 

edo di questi pezzi rendono l'accento normale alla 


pigri more np precai ‘a az pronuncia, e permettono una facile masticazione; 


* ù 5 - sì adattano senza estrarre radice e senza dolore. 
rem nel pros- | giovane, , iptelligente @ studioso, Italia un | dal caffè. } ‘messi e ) 
Asi Un CERNO partic (Ge Pi e) .-.| cittadino liberale ed un soldato, delle sue: | »Rensò ad ua, altro mezzo. Siccome appena | ==r__——=—_—__"0raoe 
oe ERE, dAssisie del cireglo di Ca- bal REREer n " i conosciuta la morte del Joro parente,, gli.eredi |, Pontelagoscuro, 7 luglio 186k: 


‘avevano fatta portare nel caffè la cassa mortua- 
‘ria.e vi. avevano depostolil'cadavere, il giudice 
‘ordinò «che Hermann se voleva ritenere il morto, 
‘ consegnasse; almeno la cassa; la quale «apparte- 
fneva agli eredi, sperando” così che l'ostinato 


‘creditore avrebbe restituito anche il cadavere 


«per:non tenerlo nel suo stabilimento esposto | chie ‘ne'decorsi tempi’ veniva operato con remi © a 
agli i nie Be PA Va prg "E a quindi con poca sicurezza di chi era costretto 
mase z prezzo, della, cassa iusamme:. |. . A 
‘si tenne questa insìame' al*morto: Gli* eredi*dal "|!" Sii lodè all'assuntor: Frai Màjnardi 
‘canto 1 vollero: cedere, e'il giudie, dopo | gi Ferrara | dio e dro 
canto loro non n ntalido le GB c6: di Ferrara; il quale: non! solo lo attivò a proprie 
ener ic iste crea 
n sa V È “ pr ret o M° SFASCA ai 
passe enca ua; ggguioni Lvraea rr A pro del’ governo non oltrepassò* mai le 
cadavere incomincia putrefansi: Allora».a» ter= |: sserart 
inini della legge.i i vicini potranno* chie® 
dere che, nell'intepésse dell'igiene: pubblica; il: 


Da poco tempo vedesi attivato. sul Po un 
passo doppio a: catena di battellî! con corda, il” 
quale transita i passaggeri e le merci dall'una 
all'altra’ sponda a' prezzi modici di tariffa affissa 
al punto di approdo. Godè ’inimo come siasi 
finalmente stabilito un sicuro e decente trasporto 


liari pronuneiava il 43 corrente sentenza À 
Coadazma 0'diet) sat di irorifornti LI ani See degno fette 

Carta Gallesu' Raimondo, è a dieci anni -di | dol luogotenente, gonerale Lamone» "0° 
reèlusione per Pirano Pietro, ambi di Gesico, | îrovà. la-morte de' prod ne” campi’ di. No- 
accasati di grassazione con violenza. + .il- | vara, accorse nel 1839 a combattere per 
pubblico ministero ra rappresentato dal cav. | l'indipendenza patria, difendendo. la quale 
Sera Sirigu, a difesa dal'aftelo dal po- [Lera caduto 1. MO ast vi Fo 
— leri he-di Santa \Caieripa è | quattro” fratelli, © tutti e quattro. împu- 
Santa’ tucia Ponti i conventi da € Ù +gnarono. le-armi e militarono con onore 

occupati, concentrandosi in quello della Pu- | sotto il vessillo..nazionale... ande 
\rissima. Néi applaudiamo vivamente a.questa | Terminata la guerra il barone Fernando 
misura, che: DAGpede di Anna per sta- | facova ritorno alla carriéra diplomatica © 
bilimenti di pubblica utilità ‘locali vastissimi | rientrava nel gabinetto particolare del: mi- 
og a Ke i pegizini i. n: nistro degli affari esteri, conto di Cavour, 
latio Ta Commissione "spedita dal nostro go- | Che lo onorava di sua fiducia e gli diede 
Vino | Veber ib ricognizione delle ar- { alcuni delicati incarichi. : 
co séquestrò nel mag- | —Accompagnava quindi a Firenze ed a 


tititiolitizic 


cn crea dint 
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% air vg — pnt ri = > 


a) * . 
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Y AGLIA di Obbligazioni dello Stato, 

creazione 1849, per l’estra- 
Zione della fine de corrente mese. Contro 
buono postale di L. 16 si spedisce in piego 
assicurato, Dirigersi franco agli agenti di 
cambio Piona e VaLLETTI in Torino, via 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. 86,865; 
secondo L, 11,060; terzo L. 7,375; quarto 
L. 5,900; quinto L. 1,120. 


SERVIZIO POSTALE MARITTIMO 
I. V. FLORIO eC. di Palermo 
Partenze regolari da 


WGeuova a Livorno e Palermo .. ogni martedì ore 10 di sera 
(con prosecuzione per Messina, Catania, Siracusa è Malta 


| Società 


-Livorno a Palermo -. . . >» mercoledì » di sera 
* (con prosecuzione come sopra) ; FOTOGRAFIA AMERICANA ; 
Palermo a Girgenti (toccando gli scali via Mercanti, mo 2; piano 1 
intermediari _... _, e ce; (> venerdì » 8 matt. Grande stabilimento, ove si eseguiscono 
Palermo a Siracusa Idem » martedì » 8 matt. layori esatti, a prezzi discreti. 
$ geni a Reggio e Messina , » venerdi. » È gi sera 
f Napoli a Messina e Catania % » mercoledì » i sera i A 
Napoli a Palermo tutti i lunedì, mercoledì e sabbato » 6 di sera Presso. Gallo o Brunetti, Torino 


COMMEDIE DI G. ZOPPIS. 
i è pubblicato 


MARIOMA CLARIN 


Commedia in 4 atti. 
Prezzo cent. 80 in Torino. Franco per 
tutto il regno cent. 85 in vaglia o 
francobolli, 


Indirizzarsi :- Torino , ai signori A, BONAFOUS e Comp. — Genova, ai si- 
gnori R. RUBATTINO e Comp. 
con pagliericcio a doppio elastico 


LETTI IN FERRO garantiti da L. 0, 40, 50, 


sino a ®©. Assortimento di sofà a letto ed altri mobili 
in ferro, Dal fabbricante Fresra Troganno, angolo di via 
Lagrange e piazza Bonelli, Torino. Si spedisce in provincia 
franco d’imballaggio. 


ZEANI 
LAM, 


‘ 
pera NAVIGATION AERIENNE ran res AEROSTATS 


2.àme édition, brochure in-8°, prix 1 frane. En vente chez les principaux libraires et au sidge de la 


2 ADCIETE PRANGALSE ns AERUSCAPETS 


20, rue Rossini, Paris. ; cià ) ds i 

la Société est.de prouver. par l’expérimentation que la navigation aèrienne est possible , et que les 

Farei agli Crest pento gr privée quelle s’affirme, maîs elle compte trouver Ten, e per 

timent national l’appui le pluseflatteur comme le plus puissant; c'est done à tous qu'elle fait appel, esp rank. | e 

ehacùn un patriotique concours. La Société admet dans son sein des membres correspondants avec titre 
de fondateurs honoraires. »» ò 4 

L’Administration adresse nn prospectus franco, sur toute demande affranchie. Elle envoie également la brochur 


contre un franc en timbres-poste. 


i DEPOSITO 
J. BRIQUELER | 
unico Ala ii ILLUMINAZIONE DI 
Senananeo. CORNO ALLA LUCILIN A 
allgi, Pi 
sola proprietaria del LUCILARA con grande assortimento 
in Prancia ‘ed. all'estero di 
dll Csa TAM. IVES i i se via LAMPADE 2, 
privi pr Spad Economia garantita del 50 per 100 sull’olio fanne 
6 becchî speciali. i x , Pa 
Ta Wueilina è il più economico e perfetto liquido illuminante che sia comparso fino ad oggi, = cp; 


appartamenti chiusi senza alcun inconveniente. 1 ] 
dla e d’una fermezza costante; essa arde senza il minimo odore nè faville. 


Lucilina iù i i i olii i di pericolo, nè deve 
i non è più infiammabile degli olii vegetali, non offre ardendo alcun genere n 
Quine paragonata sotto doi rapporto agli olii di Schisto o di Petrolio d’origine americana. sà ni HERE 
1 prezzi:sono moderati e calcolati in guisa da offrire ai consumatori una reale economia de! per sugli 
cervia? ì licità; esse non esigono nè pulitezza 
ma destinate :a bruciare la Eaneflimm sono di una grande semplicità; esse 1 ig i) 
isola dI siparazione. Le vecchie lampade vengono con poca spesa rese capaci di bruciare la Kueilina, 


AVVISO IMPORTANTE 


: iMoltè persone ‘conoscendo la riputazione della Lueilina hanno venduto fino ad oggi .sotto questo nome degli 
olii di Petrolio, Schisto, Canfino ed altri. | ù RIST ALE IRR 
icazie cilin: tiene ‘esclusivamente alla (Casa A..C0 eC. di , ci ) 
atei ag CARE selvilagio, e Che ‘ha fatto condannare «in Francia tutti quelli che sotto il nome di 
s Le "tì cdi olii minerali. i "ri I 
Raina pero eco i ale i irtnto dal Governo Italiano il medesimo privilegio che gode in Funda 
previene ‘i signori venditori di olii minerali d’ogni «specie, cn eno pedi farà scitare avanti le competen 
i i i dita di detti olii sotto «il nome ucilina. : i 
pic gi ua nno eo questo privilegio per l’Italia a J. BRIQUELER, ‘presso il quale trovasi sempre un 
considerevole deposito di Lucilina, lampade ed ‘accessori. 


umero di consumatori, che fecero finora uso di 
Sigg. i Lucilina olii inferiori, ed aver-fatto uso 


con vantaggio gli olii d’oliva ed altri, negli 
essere gione al gaz; la sua luce è bianchis 


ésto liquido, non ‘rimasero :pienamente soddisfatti per 
avere comperato sotto ilnome di di n vetri ser idea mrespro— 
i î i isa d° itario della Lucilina e di aver 
i conveniente, J. Briqueler avvisa d'essere il solo deposi a 
s QUATTRO di Ie, becchi, tubi di cristallo ‘ed ‘accessori di cnî sarantisee la narfatta analità, 
LE Milano, il 4° febbraio 4864. ‘ 
Lognenta za imc—i___nn si , 


+ PARITARIE A 
; - Commissioni eseguito por qualsiasi genore di merci 


DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante ‘il pagametito di un terzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, ‘ 
e el primo terzo nell'atto «dell’ordinazione. 


‘NB. Le'merci viaggieranno a tutto pieno rischio dell'Emporto per tutta È 
l'estensione del nuovo Regno d'Italia. ve 
DIRIGERSI di 


al signor Giulio Simon, negoziante patentato , ‘in ‘Genova 
| E GOCCIE GIAPPONESI 


rettore-capo dell'Emporiîo, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 
endone la carie. Vent'anni di 


9 AP fai ì Dig DI ] 
Tin SA 1f 2) / lf, eh rinnovatrice 
[Eau Lechelle PESSA 
Guarigione certa col mezzo di questo prezioso emostatico degli ti di sangue, 


asma, bronchiti , palpitazione di cuore, male di stomaco ,.umori linfatici, colori 
pallidi, ulceri cancerose, emorroidi, perdite, ed ogni. genere di emorragie o.sfinimento. 


Nota Mioloritara Sa DOLORIFUG E3F conservatrice della 


4 elettricità naturale 
approvata dall'Accademia di Parigi, per guarire rapì 


capelli e sintomi di una 
riscontro, riceveranno .il 


Bologna. 


pettorale, 


panis, ‘Bonzani, Taricco, 


; 25 ANNI DI 
ALCOOL DI MENTA DI RICQUES a. 


mente-nei giorni di .gran.caldo. Mediante 
bicéhierd? pa si 
e rinfrescanti, e Ja meno costosa. Di 
prevriala, attoesochè facilita 

ica lo stomaco anche il più sfinito, 
fica il sangue, calma imervi e dissi 
guarisce infallantemente i crampi 
da qualunque influenza epidemica. 

Sì vende in ‘boccettè suggellate ‘a 3 fr. 


rg a rapidamente ti reumatismi forti e 
cronici, le nevralgie, freddature, e tutti i dolori articolari, gotta, ecc. 


| ! CUBEBE LE CHELLE addi e 
i bOLS è TANNATE © FER RI RT 
ferro, 


j di Cubòbe al Tannnto .di 
soli efficaci per guarire in pochi giorni ,..senza timore di recidiva, le:go-. 
norree contagiose, recenti secronithe, che resistono atutti i mezzi di cura. 
Parigi, farmacia LicaesLe,,rue Lamartine, 8%. — Deposito a Torino presso.i far. 
macisii*Uernuti, via Po, e ‘Avvigna, via S.* Teresa, presso la chiesa di.S. Giuseppe 


ANTIMACCHIA BARRAL — {|sinio 


MUOVA. ESSENZA molto rinomata per levare Te macchie di grasso if' 
Jloora, stearina, catrame, eco. dalla seta, lana, carta è qualan d 
toffa, senza lasciar alcun odore, nò alterare i colori. Prezzo della boccetta L.11: 60, 
Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell’Ospe- 
dale, n.5. (Spedizione in provincia). ; i 


dì proprietà igieniche MEpreai va. Conserva alla. pelle la:sun hianchezza «e traspa-; 
renza, fa scomparire i bitorzoli, le macchie di rossore, le «dartri farinaceese-ru- È 
ghe precoci, ecc. : 3 

"Vendesi unicamente presso Gallo e Brunetti, ' Torino, via tarlo (Alberto, 3, nel tf 
‘cortile. Si spedisce în ‘provincia contro vaglia postale:di,Fr..£. } : 


ontro la tisi, a affezioni crofolose, tons csi reumatismi, h 
ù » limento Ch imgrassa, _ 
dolce e facile a prendersi,;m Menzione anorerole. bots x 
A Pardgi; ruo Castiglione, 2, Deposite in tutte le:buone farmacie. > 
°° ‘Agente commissionario in Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. — 
«——endesi presso i farmacisti delle principali città d’Italia, , 


Quale»: 
‘ Spedizioni : Da J.-P. LAROZE (rue de la 


bi 


"AMan 
Ù ccà 


I costante successo stanno 
riorità su ‘tutte le altre preparazioni di simil genere senza 

‘Agente commissionario per l’Italia D. MONpO 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. — Ve 


acqua, zuccherata o non, si ottiene una bibita delle più gradevoli, sane 

questo elisir qualunque famiglia dovrebb'essere 
grandemente Ja digestione, forti- 
scaccia i mali di testa, mitiga le coliche, -puri- 
pa all'istante qua!siasi malessere. Quest’aleool 
allorstomaco, «la diarrea, -Ja-colerina, e preserva 


‘| sigillo e la firma dell’‘inventote ‘H, Dx )Ricoués, corso d*Herbouville, 9 in-Lione. 
Agente commissionario in Italia D.'Moxpo, Torito; 
Milano, BiraghfRavizza », Zanetti 


COLD CREAM IGIENICO — {{ ESE neon 


Degocito sentra opiine»Maliee, 39,3, Pari 
: èentrule in 1 Pietro pis, A Pari 
Fipoprafe. dell'Opiatene” dite! ur - 


| ACCOSSAT 


DI NIZZA 
Casa eîvile con scuderia, rimessa, 
ne cintato e terreno fabbricabile, 
la vendere al presente per L. 50,000. 
Dirigersi ivi od all'ufficio dell'Impresa 
Sarda, via S. Tommaso, n, 16, Torino. 


rn, 
CONFETTI LEBL aousane 
| 11/ di Copaive 
approvati. dall’ Accademia “imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tutte le ca- 
mule od iniezioni per la Dpr one ra- 
icale, in pochi giorni delle malattie si- 
flitiche le più inveteraie. 
Vendita all’ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Tarioco e Bepanis, farmacisti. 
SCOLE, 


BALATTIE DELLA PBLLE “roi 


BIANCHI, see. Metodo facile, guarigione pronta 
mediante l’uso esterno dell'Aeeto pre- 
servativo e dei Saponi Jodati 
del D Cowrtilier. Parigi, 100, boulL Ma- 
Torino, via 
POIVIENRA: 

7563fr. 


enta. — Presso D. Monpo, 
Ospedale, 5. (Spedizione ‘in 
Aceto,204fr.; Sapene, 


CIOCCOLATO JODICO 
del Dott. SPINTE 

Specifico contro le scrofole, la clorosi, 
la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, quarisco piaghe, 
malattie della pelle, malattie segrete e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll’'istruzione fr. 5. 
CIOCCOLATO FERRUGIROSO. Pacco fr. 5. 

Agia commissionario per l’Italia D. 
Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 
è Bonzani in Torino e dai princip 
macisti d’Italia. 


far- 


POUDRE 
È la princesse, & la violette 
et aux amandes amòres. 


Ottima per la toeletta dello mani în 
particolare, imbianca la pelle, la man- 
tiene morbida, e ne impedisce le: sere- 
polature nell'inverno. — Si vende in 
sacchetti grandi da L. 1.20, e. piccoli 
a 80 cent., presso Gallo e Brunetti, via 
Carlo Alberto, 8, nel cortile, Torino. 
ACOU A di tutto cedro prepa- 

rata da A. Banereni di Salò, 
prezioso liquore graditissimo al palato, 
anticonvulsivo, digestivo , corroborante. 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci. 
ficata, e vendesi a. L. 2 la boccetta. 


Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
l'Ospedale, n. 6 


DISINFECTANT 
Questa carta, oltre al profumo gratis- 
simo che spande abbruciando,, ha la 
proprietà di di sinfettare gli appartamenti, 
epperciò è molto utile dove sonovi per- 
sone ammalate, 


Scatole 4a L. 2 50 e L.d. 
CLOUS ODORANTS 


con muschio o senza 
Danno odore grato agli fpgoriameni 
e correggono l’aria viziata dopo nume- 
rosi convegni, —L. 1e 180. 
Presso Gallo e Brupett}.; fia Carlo 
“Alberto n. Rat vuruie, Jorino 


| MESMERISMO 


La Sonnanbule signora Amnm di’ Mmaîoo assondo una 
conosciute in Italia e all’estero per le tante guarigioni 
consorte, si fa un dovere di avvisare che inviandole una 
persona ammalata, ‘ed un va; 
‘consulto della malattia è delle 


Le ‘lettere devono dirigersi al professore WMietre d’Amiee)magnetizzatore in 


dollo più rinomato;o. 

Pperate, insieme al suo 
lettera franca con due 
lia di L.;8 15 cont. nel 
oro cure. 


calmano all'istante il male ai denti il più 

acuto e neimpediscono il ritorno, distrug- 
garanti della Joro super 

etcezione, 

s Torino, via dell'Ospedale, n. 5; 

ndonsi in Torino alle farmacie De- 


e presso le principali d’Italia. — Prezzo fr. ® 50. 


SUCCESSO, 


L'uso di quest’Alcool, utilissimo in tatte È 
stagioni, è da raccomandarsi special- 
alcune goccie di questo liquere tin sun 


e a°5 fr. 50, coll’istruzione portante il 


ia Ospedale)3; Napoli, stessa Casa.Veridita - 


i Sqnova, Lertora. 


Ta 
e 


0, PEERANO cose. DI EFNOVA 
SERVIZIO POSTALE DI KAVIGAZIONE A VAPORE 


Viaggio. quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Napoli a Genova toccando Livorno 


N lunedì, mercoledì, giovedi, venerdì, Il lanedi, martedì, mercoledì, giovedì; 
sabbato, domenica di ogni settimana, a ! wenerdì e domenica di ogni settimana a 
10 ore di sera. i 2 ore pomeridiane. . 


Viaggio diretto da Genova a Napoli È Viaggio diretto da Napoli a Genova 


Il martedì di ogni settimana, a 10% Il sabbato di ogni settimana, a £ ere 
ore di sera. pomeridiane. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANUONA e viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancona toe- | Partenza da Ancona per Marsiglia toc- 
tando Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli , Tremiti , Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Rog- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- | io, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
moli, tutti i martedì a due ore. enova, tatti i Imnedì @11 ore di sera. 

sap cri) 


Nuovissime pubblicazioni. 
Si è pubblicata la seconda edizione di 10,000 


DELLE 


MEMORIE DI UNA PROSTITUTA 


per Groso Sooo 


Opera sopra ogni rapporto dilettevole ed illustrata. 
Esso studia partitamente la vita delle prostitute, di questi esseri reietti della 
società, più degni ‘di compassîone che di sprezzo. — Prezzo netto L. ®. * 


IL VERO PARADISO DELL'AMORE 


ossia 


IL TEMPIO DI VENERE E L'ARTE DEI PIACERI 


contenente aneddoti, spiritosità, novelle ed avventure galanti d’ogni sorta, sopra 
ogni rapporto dilettevoli, ecc. ece. — Prezzo L. £ (una). 


IL PERFETTO GENTILUOMO 


MANUALE DI BUON VIVERE 


Indice delle materie contenute in detto volume: 

Degli ‘usi e delle abitudini — Delle conversazioni — Del salutare — Delle visite 
da solo — Degli appuntamenti — Delle feste da ballo — Dei complimenti — 
Dei regali — I:curiosi — .(Gl'importuni — Dei belli spiriti — Del duello & 
Dei primi posti nel mondo — L'amore — La donna — I guanti — Aforismi 
— Pensieri — Luoghi comuni, ece. 


Prezzo netto L. 4 (una). 


Chi invierà vaglia postale all'Editore ENRICO -POLITTI in Milano, corsìa del 
Giardino, 42, riceverà il tutto franco d'ogni spesa. 


È ‘uscito il 2° fascicolo 


450 


| DEPUTATI DEL PRESENTE € I DEPUTATI DELL'AVVENIRE 


. PER 
CLETTO ARRIGHI 
Materie contenute nel 1° fascicolo 


Materie ‘contenute nel 2° fuscicolo 
Preludio — Emiciolo — Fisiologia dellafCantù — Visconti-Venosta — Lanza — 
Camera — Statistica — Partiti e consor-] Ercole — Leardi — Pancaldo — Maggi 
terie — L'opposizione — Il partito del-{ Mureddu. 
l'avvenire — ‘Presidente della Camera. RITRATTI 
Pianta dell'emiciclo e ritratto di Cassinis.{Cantù — Visconti-Venosta — Lanza. 
Im Torino il deposito generale è pressola Tipografia Letteraria, piazza S, Carlo, 10, 
Questi fascicoli si spediscono in tutta Italia (franchi) a chi invierà va- 
glia postale di cent.. 80 per ‘ogni fascicolo all’Amministrazione:G.. Malen- 
chini. Ricapito all’Agenzia giornalistica Savallo, via del Broglio, n. 3,.e 
via S.Paolo, n. 8, Milano. 


| 
MACCHIE DEL VISO 


Il Latte Antefelieo puro è în ‘cosmetico infallibile contro Je macchie di 
rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allungato con 
due o dre quarti d’acqua, ed impiegato prima dalle abluzioni del mattino, purifica 
l'epidermide, senza mai irritarla o alterarfa, dalle secrezioni coloranti, oscure, fari- 
nasoo o giallognelo».discipa o ritarda le.prime rughe, rinforzando il tessuto della 
pelle, ed impe dendogli di distendersi: dà 6 conserva.al viso le qualità del più bello 
incarnato. — »Boccelta: 5 fr. — Parigi CANDÉS e Comp. boulevard St-Denis , 
28. Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ 0- 
spedale, n. 5, (Spedizione in provincia), 


liste e = en serà 


OLIO VERGIN E DI FEGATO DI MERLUZZO ino- 


doro e senza cattivo gusto, di RA CHIM, 
St-Malo e St-Pierre Miquelon, 


i tar dell’ hg Politecnico, armatore a 
© ‘e M ‘on, la sola qualità raccomandata in ‘Francia cd appro- 
vata dall'Accademia imperiale di medicina, che goda la protezione del tto e 
la confidenza dei medici. Un diploma d'onore, due medaglie ed una menzione ono- 
revole a Londra. — Deposito tincipale a Parigi presso Riche, via Mazagran, 2, cd 
in tutte le città di Francia e ell'estero. — Vendesi in Torino, via Doragrossa, n. 9; 
Genova, via Carlo Felice, 49; Milano, corsia del Duomo, 980; Napoli, via Chiaia, 198 


= 


DEI OVVERO 


SMIMERA LC MAR TI SARTRE A 


(LI rufolamento negli orecchi, omicranio guariti dal 

SSA (1 Dott. Mim di Parigi, temporariaménte in Torino(viaDor a 

Rgrossa, 2 — Dirigersi dal'Trattore). Pe'suoi successi si co n 

*.ediz., in vendita da Bonzapi, farm..via Doragrossa, n. 49, 
ci, pulci, forsaet. 


DISTRUZIONE Sas Srvani cenrefapgi, se col 


iQuesta polvere, di cui yarii individui si dicono .gl’inventori e ;i fabbricanti, nepi 
VI che il prodotto di un fiore. macinato, il.cui sno vero nome.è Pirotro) 


sulti la sua opera, 


degl’ insetti, edi ; 


sente .commissionario.per l'Italia .D. MONDO, 
— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Aleesendria, 
Basilio; Milano, “Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm, S. Geminiano: Bologna 
Verati; Genova, Lertora, Brizza.“e nelle principali *tarmatio. 


«Torino, via_dell'Uspodale n. È. 


> fano tali\pre) e 6 costante e di facile applicazione, ottenen- 

» Je dosi con. D) i r. 6.50 la scatola 

= = # olvere per sgrassare 
ada Co bone. ) — (Jla capigliato n 0, e cortile. 


— Presso’ Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, %, nel cortile, 


x 
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